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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 2 gennaio 1923, n. 5, ehe proroga /Ino al 1925

la facoltà di emissione dei biglietti di Banca e del loro corso
legale, e reca norme relative alla tassa di circolazione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge (testo unico) 28 aprile 1910, n. 204,

sugli Istituti di emissione o la circolazione dei biglietti
di Banca;
Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, n. 996, che pro-

roga, fino al 31 dicembre 1923, la facoltà concessa

alla Banca d'Italia, al Banco di Napoli e al Banco di
Sicilia, di emettere biglietti di Benca ed altri titoli
equipolleati ;
Veduta la legge 31 dicembre 1921, n. 1905, che pro-

roga il corso legale dei biglietti di Banca, a tutto il
31 dicembre 1922;
Veduto il decreto-legge 12 novembre 1921, n. 1651,

concernente l'accantonamento di una parte della tassa
straordinaria sulla circolazione bancaria ;
Veduto il R. decreto 23 maggio 1915, n. 700, modi-

ficato dal decreto-Iegge 10 giugno 1921, n. 738, che
stabilisce norme pel funzionamento del < Consortio per
sovvenzioni su valori industriali » ;
Veduto il decreto-legge 4 marzo 1922, n. 233, che

istituisce presso il Consorzio predetto una < Sezione
speciale autonoma >;
Udito il Consiglio dei minigri;
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Suliproposta dëi Èo tri3iiiiistri'segrkfåri di S'iáto
per le finanze, wierim per il tesofo, e l'industria e

commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Àrt. i
La fábolía di enîettoí•e bikliëttti i Binea ed aitri ti-

toli equivalenti, pagabili al portatore ed a vista, con-
cessa alla Banca d'Italia, al Banco di Napoli e al Banco
di $icilia e che ai túniini del R. decreto i• agosto
1913, n. 996, scade 11 31, dÍbelnbre 1923, ~è prorogata
sino al 30 dicembre 1925.
Parimenti il corso legale dei biglietti di Banca e-

messi dái predetti Istituti che, in forza della legge 31

didèmbró 1921, n. 1905, scade il 31 dicembre 1922, ò
prorogato sino al 31 dicembre 1925.

Art. 2.

Fermo il disposto dall'art. I del R. decreto-legge 12

novembre 1921, n. 1651, in quanto riguarda la costitu-
zione di un fondo di=riserva, di proprietà del tesoro
dello Stato, mediante l'accantonamento della terza parte
della tassa straordinaria sulla circolazione dei biglietti,
percetta par il semestre dal 1°1uglio al 31 dicembre 1921,
l'accantonamento medesimo viene gortato a tre quarti
dalla stessa tassa straordinaria, a partire dal 1° gen-
naio 1922 sino al 31 dicembre 1925.
AI 31 dicembre 1925, il fondo già accantonato, a mente

del gredetto deci•eto, e in base ai risultamenti accertati
pel secondo semestre 1921, e il fondo da accantonare, a
tenore del presente articolo, per i quattro esercizi ban-
eari dal 1922 al 192ö, saranno d3voluti a beneficia gal-
l'erario.

. Qualora, alla data anzidett?., risultasse che gli Istituti
di emaissione a causa delle eccezionali condizioni del
credito e dell'economia nazionale in questo periodo, non
avesserd potuto, durahte i quattro esercizi bancari 1922-
1925, anribuire nessun boneficio al capitale versato, per
gûanto cáncerne la Banca d' Italia, o al patrimonio (ca-
pitalif è útasha di ri petto ordinaria), per quanto ri-
µarda i Banchi di Napoli e di Sicilia, ,sarà dal detto
fondo accantonato pelevatz una quota per coprire la
ordita che fosse constatata.

Art. 3.

sommaÄi biglietti risulti copena almatio col 40 þër
cento di riserva metalina effettiva od equiparata.
Nel caso che la medesima somma di biglietti risul-

tasse mancante di copertura metallica, i co péria in pró-
ponione inferiore al 40 per cento (dovetid > prima gli
istituti di emission, provvedere alla copertura della
circolazione inerente alle operazioni ordinaria), la me-
desima somma di biglietti sar ò assoggettäta, a þ rtire
dal 1° luglio 1922, ad una tassa égliãIe a ún 16
della ragione normale dello scoiito.

Art. 4.

Il presente deereto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazioneþella < Gazzetta ufficiale » e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlò osservare

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - TEOFILO ROSSI.

Visto, 11 guartlantaillt: ovman.

Regio decreto 17 dicembre 1922, n. 1708, che abroga la fácolÏd
concessa all Associazione italiana della Croce Rossa di irist,
rire avvisi di pubblicità su cartoline e biglietti posfall.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e .por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico dello leggi postali approvato con
R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il decreto Luogotonenziale 25 aprile 1918, nu-

mero 626, concernente la facoltà concessa all'Associa-
zione italiana della Croce Rossa di inserire avvisi di
pubblicità su cartoline o bi-glietti postali, nonchò inclu-
dere þagine di pubblicità in libretti di speciali franco-
bolli;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per le

posta ed i telegrafi, di concerto con quello per gli in-
terni;
Abbiamo decretato e decretiaino:

La tassa di circolazione sulla somnia di biglietti cor-
rispondenti all'ammontare dei riscontri, che gli Istituti
di emissione sono autorizzati a consentire al Consorzio

per sovvenzioni su valori industriali, ai termini del
R. decreto 23 maggio 1915, n. 700, modificato dal de-

creto-legge 10 giugno 1921, n. 738, ed alla .Sezione

spèciale autononia dello etesso Consorzio, creata col

dooräto-leggaA marzo 1922, n. 233, sarà quella di un
decimo per cento all'anno, fissata dall'art. 7 del R. de-
creto 23 maggio 1914, n. 700, semprechè la , detta

Art. 1.

Il decreto Luogotenenziale del 25 aprile 1918, n. ô20,
abrogato.

Art. 2.

Conservano la validità i contratti che in virtil della
concessione di cui à parola nel detto decreto Luogòte-
nenziale 25 aprile 1918, n. 26 abbia potuto stipulare
l'Associazione italiana della Croce Rossa, prima dell'an•
data in vigore del presente decreto,
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Ordiniamo ehe il presente decreto, 1aunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1982.
VITTORIO EMAN¶ELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO.
Vis'e, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 21 dicembre 1922, n. 1719, clie proroga il funziona-
mento del conto corrente fra il Ministero della marina e quello
del tesoro per i servizi del traffico marittimo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il d croto Luogotononziale 29 aprile 1917, nu-

moro 671;
Visti i RR. docroti 3 giugno 1920, n. 1023, e 30 set-

tembro 1920, n. 1389, il R. decreto-legge 14|novombre
1920, n. 1686 e i RR. decroti i maggio 1921, n. 701 e

19 novembre 1921, n. 733;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ninistro della marina sentito il

commissario per i sorvizi della marina mercantile, di

concerto col Ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La disposizione contenuta nel 1° comma dell'art. I

del decreto Luogotonenziale 29 aprile 1917, n. 671, ha

effetto fino al 30 giugno 1922.

Il funzionamento del conto corrento tra il Ministero

della marina e il Ministero del tesoro per il servizio

del traffico marittimo istituito col decreto Luogotonen-
ziale 29 aprile 19i7, n. 671, ò prorogaío fino al 30

giugno 1923, relativamente agli atti compiuti ed ai

contratti stipulati anteriormento alla predetta data del

30 giugno 1922 ed alle operazioni che no dipendono.
Art. 2.

Il Comitato di revisione istituito col R. decreto 3

giugno 1920, n. 1023, continuerà a funzionsre fmo al

Š0 gáigno i923.
Il presente decreto sarå presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TAHON DI REVEL -
DE STEFANI.

Visto, 11 g ärdasigilli: OVIGLIO

Regio decreto 17 dicembre 1922, n. 1723, che reca antaggiunta al-
l'art. 8 dellŒ I€gge Î gÍRgn0 ÍÊÛ , H. $$Ž, Sulla (TagmisgjOgg g
distanta della energia per mezzo delle errenti AleítricËe.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In forza delle facoltà conferite al Governo con la

legge del 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Vista la legge 7 giugno 1894, n. 232, sulla trasmis--

sfone a distanza dell'energia per mezzo delle correnti
elettriche, ed il relativo regolamento n. 642 del 25 ot-
tobre 1895;
Considerata l'assoluta ed improrogabile necessita di

completare la disposizione ll'art., 8 della legge sud-
detta, in modo che sia sufficientemente garantito il re
golare svolgimento dei servizi telegrafici e telefonici;
Ldito il Consigiio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per 10 posto e i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

All'art. 8 della legge 7 giugno 1894, n. 232, og
giunto il seguente comma:
< Il proprietario o il conceësionario o qualsiasi Ente

statale non potrà in nessun caso iniziare i lavori oc-
correnti per la condotta o eseguirvi successivi amplia-
menti o mutament

, senza avere prima ottenuta l'ap-
provazione del Ministero delle poste e telegrafi, al cui
osame dovranno essere sottoposti i relativi piani
tecnici nei modi che saranno fissati dal regolamento.
Qualora lo-condutture elettriche interessino linee to-

legrafiche e telefoniche del
.
Ministero della marina, le

decisioni relative saranno prese d'accordo fra i due Mi-
nisteri ».

Art. 2.

E' delegata al Governo la facoltà di stabilire le nuóvo
norme regolämentari e di curarne il doordifininento con
le norme in atto Vigenti in materia.

Art. 3.

Ogni disposizione contraria al presente decreto ð
abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando- a chiunqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare i

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MlJSSOUNI - COLONNA DI CESágó
Visto,-il guardasigillt: OVIGLIO.
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Re0io decîëio 8 gennaio 1923, n. 6, che dispone a facore rei Co-

inandi p°i legione dei Reali carabiuieri anticipaziolii di [one
o tránli per i serviff relativi al Corpo della Regia guardia
p2 la púbblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 160!, per la con-

cessione dei pieni potari al Governo del Re;
Visto il Nostro decreto 31 dicembre 1922, n. 1680,

per la riforma ed unificazione dei Ccrpi armati di po-
lizia;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro del te-

soro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Le anticipazioni di fondi, anche per somme supe-
ori alle trentamila lire, occorrenti per i servizi rela-
tivi al Corpo della Regia guardia per la P. S. e per
il 15agamento delle indennità di cui agli articoli 13 e

18 del citato R decreto 31 dicembre 1922, n. 1680, sa-

ranno disposte a favore dei Comandi di legione dei

Reali carabinieri.

Art. 2.

Il Ministero dell'interno è autorizzato anche a di-

sporre il passaggio ai Comandi legionari dei Reali ca-
rabinieri degli avanzi delle anticipazioni già concesse

ai Comandi di legione della Regia guardia.
Art. 3.

Il presente decreto avrà vigore a decorrere dall'8

gennaio'iB23.
Ordiniamo ëhe il presente decreto, munito del sigillo

tello'Statiéla'inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di ossentarlo e di Ïarlo osservare

Dato a Roma addl 8 gennaio 1923.

Ÿ1TTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regi d¢creti riflettenti erezioni in Ente morale.

sulle 'proposta da Ministro della istruzione puba
blice,.viene erena in Ente morale la Cessa scola-
stica della R. scuola normale femminile di Lecce ed
approvato il relativo statuto.

N. 1697. Regio decreto 19 ottobre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, ò

eretta in Ente morale la Cassa scolastica del Regio
liceo-ginnesio « ¥ittorio Emanuele » di Palermo ed

approvato il relativo statuto.
N. 1698. Regio decreto 9 ottobre 1922, col quale, sulla

proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, 4

ere.ta in Enta morale la Cassa scolasi.ica del Regio
liceo-ginnasio « Andrea Doria » di Genova ed ap-
provato il relativo statuto.

N. 1699. RegÍo deerho 17 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro dell'istruzione pubblica,
è eretta in Ente morale la Cassa scolastica del Re-

gio Istituto tecnico < Vittorio Emanuele II » di Ge-

nova ed approvato il relativo statuto.

Relazioni e RR. decreti per lo scioglimento del Consiglio comn-
nale di Brescello, del Consiglio provinciale di Siena e per la

proroga di poteri del R. commissario straordinario di Pal-
lanza.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato pe"
. gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 dicembre
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Brescello (Reggio Emiiia).
SIRE!

In seguito a vivaci manifestazioni di protesta della popola-
zione ed a tentativi di occupazione violenta della sede munici-

pale da parte degli avversari, l'Amministrazione comunale di
Brescello ha rassegnato nell'agosto scorso le dimissioni. Il coin-
missario prelettizio incaricato di assicurare la continuità dei ser-
vizi ha eseguito un'inchiesta accertando numerose e notevoli ir-
regolarità e particolarmente una situazionc finanziaria àssai cpi-
tica : la manceta trascrizione nel registri delle deliberaziolii della
G:unta e del Consiglio, l'omesso invio dei relativi verbali all'au-
torità di vigilanza, la colpevole trascuratezza nella trattazione di
pratiche di vitale importanza per l'Ente, il deplorevole disordine
degli uffici e dei servizi comunali, ecc.
L'inopportunità di ind!re a breve scadenza le elczioni per la

ricostituzione dell'amministrazione ordinaria a causa delle condi-
sioni dello spirito pubblico e la necessità di munire il commis-
sario di più ampi poteri che consen'ono di porre riparo alle
gravi irregolarità rilevate impongono lo scioglimento del Con-

siglio comunale è la conversione in Regio del commissario pre-
fettizio.
A cið provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sot-

toporre all'Augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

F. i695. Ty decreto 17 dicembre 1922, col quale, sulla por grazia di Dio e per volontà della Nazione
prolip 4 del Ministro della istruzione pubblica, viene RE D'ITALIA

fada in Este morale la Cassa scolastica della Regia Sulla propasta del Nostro Ministro segretario di Stato
aquola nonngle « Luisa Amalia Peladini » di Lucca por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ed approvata il relativo statuto. ministri;

È. BLRegio dqvrey 20 novembre IMS, col y Visti di 91ieali 323 e 324 del lespo unico della logge
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comunalo e provinciale, approvato con R. decreto 4 fob-
braio i 915, n. I48 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

IT Consiglio comunale di Brescello, in provincia di
Reggio Emilia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. dottor Ugo Verlicchi, ð nomi-
nato commissario straordinario per Tamministrazione

provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglia comunale ai termini di logge.
Il Nostra Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 dicembre i922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

***
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 3 dicembre

1922, sul decreto che scioglie il Consiglio provin-
ciale di Siena.

SIRE !

Le elezioni generali amininistrative del 1920 diedero la maggio-
ranza nel Consiglio provinciale di Siena agli esponenti del par-
fito socialista. La graduale e radicale trasformazione della situa-
zione politica avvenuta nella Provincia ha successivamente posto
in grave disagio i consiglieri della maggioranza che rassegnarono
le dimissioni, alle quali fecero seguito anche quelle dei consi-

glieri della minoranza, sicchè attualmente il Consiglio ha per-
duto 38 sui 40 membri assegnati da'la legge.
Urgendo risolvere importanti questioni amministrative o finan-

ziarie di vitale interesse per l'Ente e non potendosi per ragioni
d'ordine pubblica indire a breve scadenza le elezioni per la ri-
costituzione della nuova Amministrazione provinciale, si rende
necessarlo lo scio21imento del Consiglio provinciale e la conse-

guente nomina della Commissione straordinaria.

A cio provvede, su conforme parere espresso dal Consiglio di
Stato il 29 novembre u. s., l'unito schema di decreio che ha

l'enore di sottoporre all'Augusta firma della Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato can R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ò>nEifi> proviaciale di Siana è sciolto.

, Art. 2.

A far parte della Comissione straordinaria incari-

cata, ai termini di legge, dell'amministrazione provvi-
soria di detta Província, sono chiamati,oltre il vice pre-
fetto, presidente, i signori :

1. Guiccioli car. avv. Arturo.
2. Goracci ing. Fortunato.
3. Serafini avv. Arturo.
4. D'Antona dott. Serafino.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esectr-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 3 dicembre i922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

* *

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a Sua Maestà il Re, in udienza del
21 dicembre i922, sul decreto cheproroga i poteri del
R. commissario straardinario di Pallanza (Novara).

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestå Punito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Pallanza per dar modo alla gestione straordi-
naria di completare la sistemazione della finanza comunale e dei
pubblici servizi.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 29 settembre 1922,'

con cui venne sciolto .il Consiglio comunale di Pal-
lanza, in provincia di Novara ;
Voduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituziono del Consiglio coma.

nale di Pallanza è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE,
MUSSOLINL

þecreto Ministeriale che inibisce il riacquisto della cittadinanza
italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DET MINISTRI
Ritenuto che la signora Giovanna Chiantoni ði Gaetano, nata

a Bernalda il 27 giugno 1881, f rovesi in viadi riacquistare, a norma
dell'art.9, n.3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza
itsilana da lei perduta ei sensi dell'art. 8 n. 1, della legge anzi-
detta;
Ritenu:o che grasi regioticorsigliano di inibiro alla predetta

signora fiovanna Clinntoniil riacqvisto delÏu citindinanzaÏta-
liana ¡
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Veduto il parere in data 20 dicembro 1922, del Consiglio di
Stat (àez. 16), le cui considerazioni s'intendono riportate nel
presenté decreto ;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto2ngosto1912,n.919;
DECRETA:

È inibifo alla predetta signora Giovanna Chiantonill riacquisto
della cittadinanza italiana.
11 presente decrcto sarà pubblicato nella Garretta afflefale del

Regno
Roma, 2 gennaio 1923.

Pel Ministro
FINZI.

.

come pure le conserve di carne, gli estratti, ecc., contenute in
scatole od in altri idonei recipienti, salvo che specialf ordinanze
non dispongono diversamente, sono ammessi all'importa,zione
alle seguenti condizioni:

a) che detti prodotti siano scortati da regolare certificato
di origine e sanità, rilasciato dalle competenti autorità del luogo
di provenienza atto ad identificarli, ed atiestante che sono sani
e che provengono da animali riconosciuti sani prima dellPabbat-
timento;

b) che risultino sani alla prescritta visita ¾eterinaria :
Le scãtolo, ed i recipientiin genere..devono risultare ben chiusi

e portare, in caratteri chiari e indelobili, la indicazione del
contenuto, il nome della Ditta prodättrice e la marca di fab-
br¾ca.

Arf. 4.

Ordinanze Ilinisteriali per fimportazione nel Regno di animali e Le earni equine, ennine e feline frescho o comunque prepa-
prodotti animali. rates non sono ammesse all'impóriazione.
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PERGLIAFFARIDELL1NTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl AIINISTRI

Veduto il testo unico delle leggisanitarle,approvatoconR.de-
creto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduto il regolamento di polizia veterinaria, approvato con

decreto Ministeriale del 6 maggio 1914, pubblicato con R.decreta
iO mággio 1914, n. 533 ;
Vedato 11 regolamento sulla sanilà marittima, approvato con

R. decreto 29 settembre 1893, n. 630:

OR DIN A:

Art 1
È vietata l'importazione:

a) del.suininan11, dai paesi nel quali esisto la posto bo-
Vina;

b) dei suini, dai paesi nel quali esiste la trichinssi,
c) delle capre di razza maltese o incrociata maltese, quale

ne sia il luogo di proveriienza,
Art. 2.

I.e carni tresche dei ruminanti orlginarie, dai paesi immuni da
.peste bovinareiuelläldei suläl:oi·1glíraile dal paesi imriluni da
trichinosi, possono essere introdotte nel Regno alle seguenti con-
dizioni:

a) carni bovine - che siano presentati alla visita veterina-
rin animali intieri, scuointi o non, o divisi a meta od a quarti;

carnt ovine e caprine - che siano presentali dlla visita ve-
forinaria animali intieri, scuointi ó non o divisi a metà;

carni suine - che siano preselitati alla visita vetorinaria
animali intieri o divisi a moth, con o senzá i lardi, i quali po-
tranno essere importatt anclie separaidmente.
Lè arni sopraindicato possono 'essere accompagnete dai vþ

aceri che di regola sono lasciati in<sito all'atto della macella-

sione, purche risultino normalmonto aderenti alle earni stesse.

In ogni caso, tanto nelle carni ch.o-nel visceri, devono trovarsi

Intatti l gangli linfatici pertinenti; le sierose nondevonopresen-
tare tracele di raschiamenti o di escissioni;

b) che le detto carni'sinno scortáto da regolare certificato
di origine c sanità, atto ad idéntificarle', rilasciato dalle compe-
tenti autorità locali, attestante che sono sano e che provengano

da animali riconosciuti sant prima.dell'abbattimento;
ci che risultino sane alla prescritta visita voterinaria.

Le stesso norme valgono Ôpr le carni conservate col fredde
Art 3.

I lordt sa}ati, le carni alate o in altro atodo preparate peiQla,
0pascrva,ziono -con -eµtanze- e. metodi igienicamente consentiti

Art. 5.

Il grasso di mainle fuso (strutto) 6 ammesso all'importazione
da qualsiasi provenienza, anche se non scortato da certificato
sanitario di origine, purchè subisca, con esito favorevole, la
prescritta visita veterinarla.

Art. 6.

I grassi animali destinati ad uso industriale sono ammessi al-
L'imporlazioni pur chè abbiano subito o subiscaixo all'atto della
importazione nel Regno, sotto controllo veterinario e doganale,
una idonen denaturazione. Dovrå solo farsi eccezione per i
grassi destinati alla lubrificazione degli anelli - rings - dei fi-
latoi.
In tali casi, però, l'importatore dovrà precisare la quantità di

grassa occorrente ed indicare lo-stabillmonto di destinazione,
per ogni eventuale centrollo.
Ove il grasso sia destinato a stabilimenti situati al di fuori del
ferritorio dolla Provincia attraverso cui avviene la importazione,
il prefetto di questa dovrà informarne'quello della Provincia di
destiußEIORO.

Art. 7.

I volatill da cortile uccisi a scopo alimentare, provenienti da
paesi pel quali non esista speciale divlbib sous amiiiessi alla
iniportazione purchò siano pelail o vuotati dalld infeáõra, siano
soórtati da regolare certificato di origine¾ sanîtaillilábiato dalle
competenti,autorità locali, e risultino sani dall ŸÌsita TèterÏnaria.
Il cortiflcato dovrà attestare che la località di órigine è im--

mune da malattle infettive trasmissibili alla specie cui il certi-
ficato si riforisce.

Art 8,

La selvaggina viva od uccisa ammessa all'importazione senza
obbligo di certificato di origine o saËilà, purëhúsuŠisca, con
esitodavorevole, la prescritta VisÏta Veterinaria.

Art. 9

Le quantità fino a cinque chilogrammi di enrni fresche, salate,
nifumicate o altrimenti preparate i di volatili da cortile, uccisi
_a scopo alim-ntare; di selvaggina iiccisk,,che si imp'ortino di-
rettamente da viaggiatori, o cho siano spedite in pacchi postali
o ferroviari con destinazione a privati Iier uso personale e non
di commercio, sono ammesso alpintportaziona senza obbligo di
certificato (sanitario e non sono soggette alla visita veterinaria.

Art. 1

I pesci conservati in scatola ed in altri ídonei rediglecti (est-
t'elio, marinati, in salamoia ecc.) ëono ammessi all'importazione,
prøvio fatorcycle controllo-Ve,terinarigg
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I recipienti che 11 contengono devono portare chiara e inde-
leblle la indleazione del contenuto e 11 notae della Ditta pr dut-
trice.
Sono altresi sottoposti a controllo veterinario i ;)escisecclii,

salati, affamicati od in qualsiasi altro modo preparati per la con-
servaziëne.

Art. 11.

Le pelli secche, arsenícate, o comunque trattate per la con-

servazione, la lana lavata, le budella ed i cagli secchi, salati o
comunque preparati, il sangue essiccato, nonchè le ossa, le unghie
ed ogni altro prodotto o residuo animale allo stato di secchezza,
i peli, le setole ed i crini che abbiano subito trattamenti di pre-
parazione industriale ritenuti idonei agli effetti della profilassi
zoolatrica, sono ammessi alla importazione da qualunque pro-
venienza, senza obbligo del certificato di or:gine e sanità, purchè,
el controllo veterinario, risultino effettivamente nelle condizioni
sopra indicate.

Art. 11

Le pelli fresche, le lane greggie, le budella, 11 sangue e gli
nyanzi.animali in genere allo stato fresco, salvo che speciali or-
dînenz non dispongono diversamente. sono ammessi all'impor-
tazione purchè scortati da regolare certificato di origine e sanità
atto-ad identificare i prodotti stessi ed attestanté che il t, rrito-
rio di origine è immune da peste bovina.
Le pelli fresche degli animali macellati a bordo dei piroscafi,

sono ammesse all'importazione sotto la scorta di una dichiara-

zione scritta del comandante del piroscafo, attestante che pro-

Vengano da animali sani.
I prodotti sopra indicati devono inoltre subire, con esito favo-

reYole, il controllo veterinario.

Art 13.

Qualora venganopresentalialtimportazione prodotti od avanzi
animali~di cui agli articoli precedenti, mancanti dei prescritti
certificati =o scortati da certificati irregolari, il prefetto, su do-

manda degli interessati e previo accertaniento della provenienza
dei prodotti stessi, da desumersi dagli altri documentidiscorta,
ed in seguito ad esito favorevole del controllo véterinario, potrà
consentirne la importazione, sotto la osservanza di opportune
cautele sanitarie, che determinerà a seconda dei casi.

Ove i prodotti di cui sopra siano destinati ad altra Provin-

cia, e qualora slavi motivo pcc mantenerli sotto vigilanza sani-

taria, il prei'etto stesso, p-ima di consentirne l'inoltro, dovrù

prendere opportuni accordi con il prefetto della Provincia di

destinazione

IL MINISTRO BEGRETARIO I)I STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CÓNSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. de-
creto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduto il regolamento di polizia veterinaria, approvato con

decreto Ministeriale del 6 maggio 1914, pubblicato con R. de-
creto 10 maggio 1914, n. 533;
Veduto il regolamento sulla sanitå marittima, approvato con

R. decreto 29 set tembre 1895, n. 636 ;
Veduta I·ordinanza Ministeriale 1* gennaio 1928:

ORDINA :

E' vietata la i:nportatione nel Regno dei ruminanti, delle loro
carni fresche o conservate col freddo o in qualsiasi altro modo
preparate per la conservazione, eccettuate quelle in scatola, dei
prodotti ed avanzi animali che non si trovino nelle condizioni
volute dall'art. 11 della sopracitata ordinanza, del fleno e della
paglia provenienti dalla Polonia, dalla Russia, dai paesi situati
nel bacino del Mar Nero e del Mar d'Azof, eccettuate la Ruma-
nia e la Bulgaria, dall'Asia Minore. dall'Isola di Cipro, dell'E-
gitto, dall'Abissinia, dal Sudan, dalla Somalia, dalPOrange, dàI
Transvaal, dallo Zanzibar, dall' Indostan, dal Siam, dalle Indie e
dalla ajolonia Eritrea, salvo che per i casi considerati ne11e or-
dinanze 31 settembre 1911 ed 11 gennaio 19t2.
I signori prefetti delle Provincie marittime e di confine, a

mezzo dei r eterinari di porto e confine e degli ufflci doganali,
sono incaricati della o.ecuzione della presente ordinanza, che
andrà in vigore 11 15 gennaio 1923

Roma, 6 gennaio 192,3.
Per il Ministro

FINZI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERMO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarle, approvato con Regio
decreto 1* agosto 1907, n. 636 ;
Veduto il regolamen'o di pollzla veterinaria, approvato con

decreto Min:sferiale del 6 maggio 1914, pubblicato con R. de-
creto 10 maggio 1911, n. 533 ,

Veduto i,1 regolamento sulla sanità marittima, approvato con
R. decreto 29 settembre 1895, n. 636;

La presente ordinanza abroga le precedenti ordinanze, decre-
ti e disposizioni di polizia veterinaria, riguardanti la importa-

zione nel Regno degli animall, dello carni, dei pesci e dei pro-
dotti ed avanzi animali in genere, eccettuate le ordinanze 31

settetubre 1911 e 11 gennaio 1912 concernenti le norme per la

importazione dei bovini e delle carni congelate o refrigerate

dalla colonia eritrea, c queHa 11 luglio 1921, che subordina la

importazione nel Regno del ruminanti e suini a preventiva au-

torizzazione Ministerkle.

Art. 15.

I signori pregatti del'e.fropiacio merlttime e di confine, per

mezzo dei vetersnari govertat vi di porlo e di confine e degli

uffici doganali, sono incaricati della <secuzione della presento
ordinanza, che andrà in vigora 11 13 gennaio 1923.

Rarna, (* gennaio 1993
|Pel Ministre
FINZI.

Veduta l'ordinanza ministoriale 1° gennaio 1928;
ORDINA:

Le carai suine fresche o comunque preparate per la conser.
vazione, originario dalla Danimares, dalla Germania, dalla Spagna
e dall1Jngheria, per ossere ammesse alla imporlazione nel Regrio
devono essere scortate dal certificato di origine e sanità di cui
all'art. 2 della sopracitata ordinanza, completato con apposita
dichiaraziono attestante che le carni, cui 11 certificato si rife..
risce, provengono da aninali riconosciuti, dopo la macc11azione,
immuni da trichinosi allo specialo esame microscopico.
I signori prel'otti delle Provincie marittiale e di confine, a

mezzo dei veterinari di porto o confine o degli uffici doganali,
sono incaricati dolla esecuzione delIn presente ordinanza, cho
andrà in vigore il 15 gennaio 1923.

Roma, O gennaio 1923.

Pti Vintsfros
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI T'In°"°J",''::L:12°, " ","Z:::";,Síí
interessi di un anno in L. 17,85 si ha una somma

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI disponibile di . . . . . L 6.396.248 76

Istituzione di R. Agentfa consolare in Tripoli di Soria.
Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1922, è stata istituita

una R. Agenzia consolare a Tripoli di Soria alla dipendenza del
R. Consolato in Beirut.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avviso che attiva una ricevitoria fonotelegrafica

Il giorno 4 corrente, in Castelnuovo al Volturno, provincia di

Campobasso, ò stata attivata al servizio pubblico, con orario li-
mitato di giorno, una ricevitoria fonotelegrafica collegata all'uf-
fielo telegrafico di Rocchetta al Volturno.

e quindi un'avanzo di L. 14 61
da conteggiarsi nell'estrazione del febbraio 1924.
Alle operazioni suddette potrà assistere il pubblico,
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri di

iscrizione dei titoli sorteggiati.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prostiti.
Roma, 10 gennaio 1923.

Per 11 direttore generale
Da Valle.

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

Disposizioni nel personale dei servizi elettriciDirezione generalejdella Cassa depositi e prestiti
Con decreto Siinisteriale dell'11 novembre 1922:

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale

(Legge 21 aprile 1898, n. 132,
e dooreto-logge 11 luglio 1904, n. 337)

Avviso riguardante l°abbruciamento dei titoli al portatore di cre-
dito comunale e provinciale nonchè l'estrazione di cartelle

speciali dello stesso credito.

Si notifica che in adempimento a quanto dispone l'art. 1 det
decreto-legge 11 luglio 1904, n. 337, e colle norme fissate dagli
articoli 38 e 39 del regolamento approvato con decreto Luogo-
tenenziale 27 agosto 1916, n.1151, nel giorno 5 febbraio p. v., alle

ore 9, si procederà in una delle sale a pianterreno del palazzo
della Cassa depositi e prestiti, sito in via Goito, n. 4, alle se-

guenti opeinzioni in ordine ei titoli rappresentanti cartelle spe-
ciali 3,75 0[0 di credito comunale e provinciale relativi al pre-
stito di L. 152.582.000 concesso al comune di Roma col su citato

decreto-Icgge:
1. Abbruciamento dei titoli al por:atore rappresentanti car-

tolla speciali 3,75 0[0 di credito comunale e provinciale relativi
al prestitorsuddetto, sorteggiati a tutta la 186 estrazione (febbraio
1922) e'rlmborsati da qtiesta Direziono generale.

2. Estratione a sorto di schede in rappresentanza di n. 1314
titoli côrrisionilenti a zi. 2009 cartello speciali di credito comu-

nale e provinclale 3,75 0¡O pel complessivo cap:tale nominale di
L. 1849.500 come da apposito piano d'ammortamento.
Il quantitatlyö dei titoli da sorteggiarsi è:

n. 1039 per la serie di titoli unitari - Capitale
nominalo . . . . . . . . . . . . . . . L. 534.500 -

n. 216 per la serie di titoli quintupli - Capitale
nominale . . . . . .

> 565.000 -

n. 18 per la serie di titoli ventupli a Capitale
nommale............... > 130.000-

n. 6 per la serie di titoli quarantupli -Capitale
nominele ., , , .

> • 120.000 -

Totalo n. 1314 titoli per il complessivo capitale
nominale di . . L. 1.349.500 -

Tenuto conto degli interessi da pagarsi ai

possessori di titoli in L. 2.535 374,57 pel semestre
al 1° aprile1923e inL.2.511.869,58 pel semestre al
1 ottobre 1923 e cioè in totale . . . . . . . L. 5.046.734 15

la somma da pagarsi pel 1923, f ra capitale ed in•
teressi ammonta a . . . . . . . . . . . . . . L. 6.895.234 15

Agglungendo all'annualità del prestito in lire
6.395.754,84 l'avanzo di L. 476,07 della precedente

Genna Rosa nata Signorello, ufficiale telefonica a L. 4100, è col-
locata in aspettativa per motivi di malattia .dal 15 ottobre
1922.

Campolo Antonio fu Demetrio, 1° ufficiale telegrafico a L. 8200,
ò collocato in aspettativa per motividi malattia dal 23 otto-
bre 1922.

Pirozzi Lobelia nata Lamponi, ufficiale telefonica a L. 4700 più
800, ò collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 5
ottobre 1922.

Sbandi Ersilia nata D'Atri, ufficiale telefonica a L. 4100 # 600, è
collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 15 otto..
bre 1922.

Con decreto Ministeriale del 18 novembre 1922:

Faina Umberto Primo fu Giuseppe, ufficiale telegrafico a lire
5900 § 200, ò collocato in aspettativa por motivi di malattia
dal 4 ottobre 1922.

Scarano Filippo, ufficiale tclefonico a L. 6066,67 166,67, à
collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal 5 novem-
bre 1922.

Obicini cav. Umberlo fµ Gaetano, 1° ufficiale telegrafico a lirá
8200, è collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 4
novembre 1922.

Basile Tommaso fu Giuseppe, ufficiale telegrafico a L. 5300 più
200, a collocato in aspettativa per motivi di Inalattia dal 4
novembre 1922.

Eraghetto Mario di Umberto, ufficiale telegrafico a L. 4700 più
200, è collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 8
novembre 1922.

Con decreto Ministerinie del 1° novembre 1922:
Tirelli Marianna nata LoPreinto ufficiale telegrafico]a L. 4100+

2466.67 è collocata in aspettativa per motivi di malattia dal
19 settembre 1922.

Con decreto Ministeriale del 18 novembre 1922:
Fattorosi Barnaba, rag. Guido, ufficiale telegrafico a L.0400#500

é collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1* noa
vembre 1922.

Con R. decreto del 9 ottobre 1922:

Zampicent Orsola nata Cancarini, ufficiale telegrafica a L.4700‡
800 in aspettativa per motivi di malattia è richiamata in ser-
vizio dal 20 settembre 1922.

Leoni Arturo fu Cervo, ufficiale telegrafico a L. 5900 in aspet-
tativa per motivi di famiglia è rich:amato in servizio del 15
agosto 1922.
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Tanoni Avelardo di Enrico, ufficiale telegrafico a L. 6400 168,67
in aspettativa per motivi dilamiglia ò richiamato.¾ sgryizio
dal 15 agosto 1922.

Perrella Anna nata Vacca, uf ficiale telefonica a L 4100 in aspet-
tativa per motivi di famiglia è richiamata in servizio dal
1° dicembre 1921.

Con decreto Ministcriale dcl 24 ottobre 1922:

Terzoli Armida nata Reina, ufficiale telefonica a L. 4100,in aspet-
tativa per motivi di malattia, è richiamata in servizio dal 17
settembre 1922 e collocata in aspettativa per motivi di fami-
glia dal 18 settembre 1922.

Sisti Maria nata Rotondt, ufficiale telefonica a L.3500, in aspet-
tativa per motivi di malattia, ò richiamata in servizio dal 27
settemlire 1922 e collocata in aspettativa per motivi di fa-
miglia dal 28 settembre 1922.

Murolo Angela nata Tamilio, ufficiale telefonica a L. 4100 1400,
la aspc:tativa per molivi di malattia, ò richiamata in servizio
dal 15 ottobre 1920.

Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1922:

CecchinlGiordano, ufficiale telefonico a L.5900-' 733,34,iaaspe-
tatíva per motivi di malattia, ò richiamato in servizio dal1°
ottobre 1922.

Grillo Della Berta Gaetano fu Giovanni, uf ficiale telegrafico a

L. 4760 #2433,34. in aspettativa pet motivi di malattia, è TI-
<hiamatoñn servizio dal 25 settembre 1922.

<bn~décretö 'Ministeriale del 1* novembre 1922:
Marchisio Francesco di Luigi,meccanico telegrafico a L.4200‡ 460,

in aspettativa per motivi di malattia, è richiamato in servizio
dall'11 settembre 1922.

Correale Giuseppina nata Rosa, ufficiale telegrafica a L.4100 #000,
in aspettativa per motivi di malattia, ò richiamata in ser-
Nicio dal 25 settembre 1922.

Sibille Ernesto di Emilio, ufficiale telegrafico a L.3500‡855,55,
in aspettativa per motivi di malattia, è richiamato in ser-

vizio dal 2 ottobre 1922.
Sassi Amelia nata Minguzzi, ufficiale telefonica a L. 4100 ‡1.200,

in aspettativa per motivi di malattia,è richiamata in servizio
dal 9 ottobre 1922.

Corti Anna, ufficiale telefonica a L. 4100, in aspettativa per mo-
tiii di malattia, è ricþiamata in servizio dal 3 ottobre 1922.

Con decreto Ministeriale. del 7 novembre 1922:
Pardo Michele fu Giuseppe, ufficinIe telegrafico. a L. 5300, in

aspettutiva per motivi di malattia, è richiamato in servizio
dal 16 ottobre 1922.

Bartolotta Isidra nata Manglarotti, ufficiale telefonica a L. 4100,
in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in servi•
zio dal 16 ottobre 1922.

lVÏI1TISTERO DEL TESORO
Rettifiche d'intestazione. in Pubblicazione. (Elenco a 22)
Si ò dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazio ne del De-

bito pubblico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 6, essendo quelle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Debito gg Intestazione da rettificare Tenoro della rettifica

1 2 3 4 , 5

3.50 010 6'18 127 612 50

Consolid. 245232 .95 -
6 010

242789 500 -

135232 325 -

47471 505 --
59076 1060-
59077 290 -
83232 565 -

Martire Pietro di Mrrio, domiciliato a Na- Martire Pictro di Mario, minore, sotto la
poli patro potestá del padre, domiciliato a

Napoli

Grosso Matilde fu Francesco, mogl'e di Grosso Angela-Matilde fu Francesco. me-
Carpegna Angelo, domiciliato a To- glie di Carpogna finernzo, domiciliata
rmo a Torino

De Luca Giuseppe fu Giuseppe, domicilia- De Luca Giuseppo fu Antoni<>, ecc. come
to a Licusatt (Salerno) contro

Rossi Antonio-Armando (vulgo Armando) Rossi Armando-Antonio di Giuseppq, mi-
di Giuseppe, minore, sotto la patria nore ecc., come contro
potestà del padre, domiciliato a Ge-
nova

Marelli Angelo ed Angela fu Tranquillo Intestata come contro con usufruttoaBa-Ambrogio (vulgo Luigi), la secondamo- cigalupo Luigia fu Luigi veti. di Murelliglie di Mezzano Angelo di Paolo, Rossi Tranquillo
angela. Giovanni vulgo Mario, Anita,
Armando-Antonio di Giuseppe, la pri-
ma nubile. I due ultimi minori, sotto
la patria potestà del padre, tutti domi-
ciliati a Genova, credi indivisi di Ma-
reili Luigi fu Andrea, con usufrutto a

Bacigalupo Luigia fu Luigi ved. di Ma-
relli Luigi, domiciliati a Genova

A termini delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 208, et
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non
s.uno state notificato opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddeito saranno come sopra rettilloate.

Boma, 8 gennaio 1923. Il Direttore generale: ØkRBAZZI.
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I NSERZ I 0 N I ',""' sg2·:onvocazione, per discutere e deliberare în me-

Ordine del giorno:
Consorzio cooperativo albergatori d611a Sezlone ligur0 Parte ordinaria:

a) Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Genov a b) Relazione del Collegio sindacale.

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria c) Approvazione del bilancio al 31 ottobre 1922.

e straordinaria per il giorno 27 del mese di gennaio 1923, nei d) Emolumento ai sin faci per il decorso esercizio,

locall'dell' Ho'el Bavaria, via Martin Piaggio, Genova, per discu. e) Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti.
tere e deLberare sui seguenti Parte straordinaria

.

Ordini del giorno: a) Provvedimenti secondo l'articolo 146 del Codice di com-

Parte ordinaria (ore 14) : mercio, 1° comma.
1. Relazione del Consiglio, b) Eventuali modifiche dello statuto sociale.
2. Relazione dei sindaci. e) Transazione col cav. Achille Calzetti.
3. Conto consuntivo al 31 dicembre 1922. d) Dimissioni del Consiglio di amministrazione e nomina dei
4. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923 nuovi consiglieri.
5. Ratifica am nissione soci. In seconda convocazione l'assemblea resta convocata per i

6. Pratiche varie. giorno 2 febbraio 1923, elle ore 15.

Parte straordinaria (ore 16): Per partecipare all'assemblea i signori azionisti dovranno de-
1. Relazione del Consiglio. positare nella cassa sociale o presso il Monte dei Paschi di Siena,
2. Modifiche dello statuto sociale succursale di Roma. entro 11 22 gennaio 1923, i titoli comprovanti
3. Pratiche Varie, la loro qualità di azionisti, ritirandone apposito certificato.

Roma, 9 gennaio 1923.
Qualora in dette assemblee non si raggiungesse il numero le Il Consiglio d'amministrazione.

gale, le adunanze in seconda convocazionc avranno luogo lo stesso >386 - A pagamento.
gorno 27 gennaio 1923 nelJa stessa sede, alle ore 16 per la parte
ordinaria, ed alle ore 17 per la párte straordinaria. CONSORZIO RE GIONALE

Il progetto del nuovo statuto rimane a visura dei soci
l'ufficio del Consorzio, via Martia Pia gio lifotel Bavaria),
al 26 gennaio 1923.

Genera, 8 gennaio 1023.
E prealdento.

I sindaci.
0360 - A pagamento.

Societå anonima Vetreria di Certaldo
Corrente in Empoli

Cooperative lavoro e produzione della Campania
p-esso Ente morale
dal 12

I delegati sono convocati in essemhlen generale ordinaria nella
sede Via Ro a, n. 210, il 29 gennaio, ore to, in prima e il 5 feb-
braio oe 15, in seconda convocazione per deliberare sull'ordin6
del giorno:

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci - 2. Approvažione
491979 "?? ? EN mi ref i- 4. Modifiche statuto
-- 5. Varie.

6387 - A pagamento.
11 Consiglio.

BILANCIO AL 30 GIUGNO 1922
Trascritto al R. tribunale di San Miniato al n. 3208, fasc. 789

il 30 dicembre 1922

DERE.

Beni industridi L. 249.2ãð.
Mobili, utensili ed attrezzi L. 347.243,46.
Esercizio genere vestito L. 65.200,36.
Esorcizio genero nudo L. 373.038,59,
Conti correnti (dare) L. 339.353,43.
Cassa L. 6232,72.

Totale L. 1.380.930,56.
AVERE.

Conti eerrenti (avere) L. 208.849,18.
Cambiali passive L. 375.000.
Capitale sociäle L. '100.000.
Avanzo netto al 1* marzo 1921 L. 97.090,38.

Totale L. 1.380.930,58.
Il consigliere delegato
cay. Pietro Manuelli.

0373 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA TIBURTINA

Oleiûclo - Sansiûcio - Saponiûcio
S. A. T. O. S. S.

Capitale statatarlo lire 3.000.000 - Emesso lîre 824.600
Versato lire 762,900

Banca commerciaio industriale
ESTREMO ORIENTE

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordi-
naria nella sede sociale in Roma, piazza Paganica n. 50, in prima
convocazione, alle ore 10 del 24 febbraio 1923 e, qualora occorra,
in seconda convocazione alle ore 15 del giorno stesso, per dell-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Liquidazione della Società e provveditnenti conseguen-

ziali.
1 Vario.

Roma, 9 genna e 1923.

0391 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

LLOYD DI ROMA.
Società anonima italiana di assicurazioni o riassicurazioni

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordina.
ria nella sede sociale in lloma piazza S.S. Apostoli n. 73, in prima
convocazione alle ore 10 del 26 gennaio corrente e, qualora oc-

corra, in seconda convocazione alle ore 15 del giorno stesse, per
deltherare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Modifleazione dell'art. 2 dcIlo statuto sociale (limitazione

dell'eggetto sociale).
2. Conseguente proposta di modi6eazione degli articoli 5 (11-

mituzione del cap:tale sociale al versato) 6 e 15 dello statuto so-
ciale.

Sede: RO¾fA •-- Piarsa Colonna, n. 330 3. Varie.
Roma, 9 geansie 192

I gignarl azfonisti sono convocati in assemblea generale ortli~ Il prestdento
þaria e straordinaria cha si terrà in Roma, presso la sede saw sða. Vittorio Scialojt.
ciale, piaga Calonna, auto. 360, alle ore 15, del giorno 27 gennaio 0802 y A pagamento
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Istituto italiano di credito marittimo Banca popolare di Cremona
Società anonima Sooloth anonima cooperativa a capitale illimitato

Sede sociale in Roma Câgitale e riserva versati L. 6.791.210,00
Capitale sottoscritto Lit. 100.000.000 - Versato L. 75.000 000 Assemblea generale ordinaria

Versamento di decimi in conto aumento capitale I soci sono invitati all'assemblea generale ordinaria per i
In esecuzione al deliberato del Consiglio d'amministrazione del

30 settembre 1922, i signori intestatari di azioni nominative di
seconda emissione sono invitati a versare entro il 5 febbraio 1923,
altri tre decimi sulle azioni ad essi intestate, e cioè il 6 ,

7 e 8°
decimo in Lit. 30 per ogni azione (godimento I gennaio 1923) più
interessi 6°/o dal 1° gennaio 1923 fino al giorno del versamento•
Sui ritardati versamenti.- salvi i diritti di cui all'art.168 Codice

giorno di domenica 28 gennaio corrente, alle ore 14, nella sede
sociale, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Elezione di n. S consiglieri, di 3 sindaci e 2 sindaci sup-

plenti.
2. Approvazione del rendicento 1921.
3 Determinazione dell'injennità ai sindaci.

di commercio - decorrerù l'interesse di mora in ragione dell'8

per cento annuo.
Al momento dei versamenti i certificati provvisori nominativi

glà emessi verranno ritirati dagli stabilimenti incaricati per es-
spre sostituiti con altri certificati provvisorL
I versamenti dovranno effettuarsi:
in Ancona presso la sede dell'Istituto via Leopardi n. 2
in Genova id. via Nunziata n. 18
in Napoli id. piazza G. Bovio n. 22
in Roma id. Corso Umberto I n. 168
in Chiavari presso la succursale delPIstituto piazza Roma
in Livorno id. via Vittorio Emanuele n. 30
in San Remo id, via Vittorio Emanuele

Per la validità dell'assemblea occorre l'intervento di almeno
200 soci.
Occorrendo una seconda convocazione questa avrà luogolasuca

cessiva demenica 4 febbraio, alle ere 14, nella sede sociale, via
Cesare Battisti n. 8, Cremana.

Cremona, 8 gennaio 1923.
Il presidente
A, Barbieri.

6393 - A pagamento.

Società anonima esercizio automobill Nazzaro
Capitale statutario Lit. 1.000.000 - Versato Lit. 722.500

in Zurigo id. Banhofstrasse n. 80
in Milano presso Zaccaria Pisa e la Banca depositi e sconti

o r1xiettondo alla Direzione generale dell'Istituto (Roma - Corso
Ütûberto I n. 168) il certificato da sostituirst oltre l'importo del
decimi ed interessi di cui sopra.

Roma, 8 gennaio 1923.
Istituto italiano di credito marittimo

Direzione generple.
6390 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA VALIGERIA ERBA
con lavorazione scatolame

SEDE JN MONZA

Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaria e straordinaria

I signori azionisti della Società anonima esercizio automobill
Nazzaro sono convocati in assemblea generale ordinaria e straor-
dinaria per le ore 15 del giorno 27 gennaio 1923, presso la sede
sociale in Firenze, piazza Baldinucci, per trattare i seguenti

Ordini del giorno:
Parte ordinaria:

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera*
zioni relative.

2. Relazione dei sindaci.
3. Nomina di nuovi amministratori,
4. Determinazione emolumento ai sindaci

Capitale versato L. 250.000 5. Nomina dei sindaci.
Parte straordinaria :Avwlso di convocasione

1. Riduzione del capitale sociale a Lit.180.025.di assemblea generale straordinaria
2. Aumento del capitale sociale a Lit. 1.180.625 e norme re-I soci della Società anonima Valigeria Erba con sede in Mo latiye,

via KI Settembre n. 9 sono convo att in assemblea generálestra" 3. Modificazione degli articoli 2, 5, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 21delloofdinaria per il giorno 30 geanaio 1923, alle ore10,nellocalidella statuto sociale.
Società generale di M. S. degli operai in Monza via De Amicis nu- Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-mero 10, per discutere sul seguento, positare i titoli azionari entro 11 21 gennaio 1923, presso la sedeOrdme del giorno : di Firenze della Banca di Firenzo o presso la Cassa sociale.Ì. Comunicazioni del Consiglio circa la situazione della So- In mancanza del numero legale l'assemblea s'intendo riconvo-cietà•

cata per il giorno 28 gennaio 1923, alla stessa ora e nello stessoDimissioni del Consiglio e del Collegio sindacale.
2. Proposta di diminuzione del capitale sociale e di reintegra- * Il ConsigHo d'amministrazione.tione del capitale stesso. 6399 - A pagamento.
3. Modifica agli articoli 1, 4, 13 e 22 dello statuto sociale -

. . ..

4. Nordna delle cariche sociali. A.ŸŸTSQ
5. Nomina di tre sindaci cífettivi e due supplenti
6. Eventuali.

Nel caso andasse deserta l'assemhIca di prima convocazione si
intende sin d'ora indetta altra assemblea per il giorno 31 gennaio
1923, alle ore 10, negli stessi locali e con lo stesso ordine del
giorno.
Avranno diritto di intervenire alle assemblee i soci titolari di

aziohl nominative ed i possessorI di azioni al portatore che le ah-
biana depositate presso il Piccolo credito mouzese in Monza op-·
pure presso la sede sociale settantadue ore prima dell'ora in cui
siriaatril'assemblea delibesante

Monza, 3 gennaio 1923.
Il Consigilo d'amministrazione.

0391 - A pagamento

L'Amministrazione della Società anonima di assicurazioni e rias.
sicurazioni < Lloyd Orientale > con sede in Milano, corso Italia,
n. 13, in esecuzione di deliberazione 31 luglio e 19 agosto 1922
dell'assemblea dei soci, di riduzione del capitalo sociale da:Lit. 1.000.000 a Lit. 500.003, invita i sigg. soci e possessori di azionidella Società, a presentare le medesime entre il febbraio pros-simo alla sede sociale, perche sia provveduto alla stampigliaturadi esse colle modalità e termini richiesti, in conformità mila de.liberazione sopramenzionata

Lloyd Orientale
SoeletA anonima di assteurazioni

e riassicurazioni.
6100 - A pagamento.
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I. L. P. A.

Industria italiana lavomione prodotti agricoli
Societa anonima

Capitale sociale Lire 2.000.000

SUZZARA

Preg. socio,
Ci pregiamo comunicarvi che i signori azionisti di questa So-

cletå sono convocati in ?assemblea generale ordinaria il giorno
27 corrente, alle ore 9 ant., nella sede sociale in Surzara, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Ï. Lettura ed approvazione del verbale seduta precedente.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 28 dicem-

bre 1922.
Relazione del Cansiglio e dei sindaci.

3. Deliberazioni sulla riduzione del capitale sociale in rela-

zlone all'art. 146 C. C.

4. Proposta di modificazione agli articoli 2, 7, 8, 23 dello sta-

tuto sociale.
5. Dimíssioni del Consiglio 4 amministrazione, del Collegio

Sindacale e sua rícostituzione.

6: Coinunicailoni varie.

Trascorsa un'ora da quella indicata, l'assemblea passerà di se-

conda convocazione, art. 1ò dello statuto
Il presidente

avv. Gino Urangia Tazzoli.

6404 --· A pagamento.

°F¯.ED¯ELL¯EOG'rN.A.lV.EI
CREMONA

Via Giuseppina, 4 - Via Traversa, 1

I soci della Società industria cremonese, ferro, legnami e car-
toni di Cremona, sono invitati alla assemblea generale straordi-
naria che si terrg in Cremona, presso la sede sociale, via Giu-

seppina n. 4, il giorno di domenica 28 gennaio 1923 alle ore 9 in

la convocaiione, per discutere il seguente
Ordine del giorno:

1. Proposta di concordato.
2 essa in liquidazione della Società.

Init deUliquidateri.
4 rg öjoteri per: la liquidazione della Società.

5. Provvedimenti diversi.

Ou lora non fosse raggiunto il numero legale in la convoca-

eione, la 26 convoenzione sarà fatta lo stesso giorno e nel me-

desimo locale alle ore 10, og a norma dello statuto sociale sarà va-

lida qilalunque sig 11 numero dei soci presenti.
Cremona, 8 gennaio 1925.

Il presidento
Cauzzi Pietro.

6407 -- A pagamento. '

Unione cooperativa " Pro Casa del Popolo ,,
Società anonima cooperativa a capita!e illimitato

Sede sociale in Caronno Ghiringhello (Como)

Avviso di convocazione d'assembles.

In conformità al disposto dell'art. 19 del vigente statuto sociale,
l'assemblea generale ordinaria dei soci è convocata per il giorne
14 del prossimo venturo gennaio, alle ore 9 ant., nel locali della

sede sociale, per la trattazione del seguente
Ordine del giorno:

1. Nomina del presidente delfassembles.
2. Relazione mo-ale e finanziaria del Consiglio di ammini-

strazione.
3. Relazione del sindael sull'eseleizio sociale dal 1° dicembre

1921 al 30 novembre 1921

4. Approvazione del bilancie per l'esercizio sociale 1921-1922.
5. Nomina delle car:che sociali e cioè:
a) di cinque consiglieri in surroga o conferma degli scadenti

signori:
Bardelli Enrico fu Giuseppe - Bernasconi Gaelano fu Luca

-- Castiglioni Ernesto fu Carlo - Cerrini Carla fu Luigi - Ma-
gnoni Antonio di Giuseppe ;

b) del Colleglo dei sindaci e del cassiere sociale.
6. Eventuali.

Gli uscenti di carica sono rieleggibili.
Per accedere alla sala dell'assemblea è necessaria la presenta-

zione dell'azione sociale. Chi non ne fosse ancora in possesso po-
trà ritirarla presso il nostro segretario d'amministrazione ottem-
perando alle modalità prescritte nel relativo avviso.
Trascorsa un'ora dalla prima convocazione senza l'intervento

del numero legnie, la scconda resta valida lo stesso giorno, un'.ora
dopo, colle stesse formalità (art. 23 del vigente statuto sociale).

Dalla sede sociale, 16 dicembre 1922.
II Consiglio di amministrazione.

6109 - A pagamento.

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto

B mattino del di 29 gennaio 1923, alle ore 12 con la conti-
nuazione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo
delegato, sarà, presso la segreteria dell'Amministrakione suddetta ,
proceduto ai pubblici incanti, col metodo della offerta segreta,
ad unico esperimento, per dare in appalto i lavori di mann-
tensione col sistema a orniturq, delle strade Civita Farnese, 2*
tratto, Isoletta, Ceprano e Ortella di lunghezza complessiva km.
42.000, per la durata di circa anni tre.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annug estaglig di L,g;0,8)gn

comprese altre L. 34.212 che restano a dispositione dell'Am-
ministrazione: il tutto in conformità di apposito capitolato spe-
ciale del 27 luglio 1922, ostensibile a chiurique in ciascun giorno,
meno i festivi, da oggi al di della subasta, il quale ò stato modi-
ficato in quanto concerne la canzione che viene ridotta al 10 */,
del prezzo d'appalto.
Inoltre la manutenzione della strada intercomunale Ortella va

subordinata alla condizione che FAmministrazione, in ogni epoca
potrà d:sporne lo stralcio, senza che l'impresa possa affacciare
diritto alcuno.
Si fara luogo all aggiudicazione quand'anche si presenterA _un

solo offerente, ai termini dell'art. 87, lett. A, del regolamento sulla
contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dOYTû¤OO OSi-

bire:
1° un certificato del casellario giudiziario di data non ante-

riore a mesi sei,
2° un certificato di moralità di data non anteriore a mesi sei

dalla data del presente avsiso, da rilasciarsi dal sin aco del Co-
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve
lassi cenno segnatamente della probità come appaltatore di opere
pubbliche;

3* un certificato d'idoneità, di data non anteriore a mest 6
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicurl di aver
l'aspirante dato prova di perizia e di sufficiente pratica .nell'ese-
guimento o nella direzione di altri consimili contratti d'appalto,
a mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istru-
zioni contenute nella circolare del Ministero dei LL. PP. del di 8
settembre 1893, n. 11918.
In questo 3° certificato debbono essere specificati quali preci-

samente siano stati gli appalti consimili che lo attendente abbia
eseguito.
Le cooperative di produzione e lavoro, legalmento riconosciute

e costituite, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrre
alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello flüsato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberadone 4ella
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Deputazionc provinc alc del 13 agosto 1921, di cui gl'interessali
potranno prendere visione in ciascun g'orno, nelle ore di ufficio,
liieno i festivi.
Le cooperative sono dispensate dal fornire in contant) o in ren-

difa itbblica la tauzione richiesta dal capitolato, nik in 'taso di
appalto, la cauzione stessa verrà costituita con ritenuta suÍ Ñ
ficati di avanzantento e di manutenzione.
La canzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

Cassa provinciate, previo ordinativo d'introito, è di L. 9.400 e non

sarà altrimenti accettata che in numerarlo.
Questo deposito ma nella misura di L. 1900 va fatto anche dalle

Cooperative concorrenti.
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-

sare nella Cassa depositi e prestiti in moneta metallica od in bi-
glietti di Banca accettati come danaro dalla Cassa dello Stato, o in
titoli di rendita pubblica italiana, una somma pari al 10°, del-
Pámmontare dell'estaglio annuo.

Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario
avrà il perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far
tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in

semplice forma amministrativa, e, qualora non si presenti a sot-
toscriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione de-
rivare.
Il deliberamento è subordinato all'approvazionegdella Deputa-

zione provinciale.
Caserta, 8 gennaio 1923.

Per il direttore della segreteria provinciale
Il segretario delegato

Cav. V. Monaco.
Il presidente della Deputazione provinciale

Comm. avv. P. Maturi.
6408 - A pagarnento.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

Manicomio provinclale a S. Onofrio in Campagna
llEnnicomio di Santa Maria della Pietà in Roma

E SUCCURSALE DI CECCANO

Avviso d'asta ad unico incanto
a termini abbreviati

FORNITURA DI SALUMI ,

S1 porta a pubblica notizia che alle ore 11,30 ant. di mercoledi
24 gennaio 1923, innanzi all'ill.mo signor presidente della Depu-
tazione provinciale, od a chi lo rappresenta, negli Uffici ammini-
sti•ativi in piazza SS. Apostoli, palazzo provinciale, si procedera,
in base allo speciale capitolato, ad una gara per la fornitura del
generi indicati nel seguente elenco

Lotto 1.
Manicomio a S. Onofrio in Campagna

Baccalà S. Giovanni q.li 30 a L. 510 L. 16.200.
Manicomio di S. Maria della Pietà di Roma

Baccalà S. Giovanni q.li 20 a L. 560, L. 11.200.
Manicomio di S. Maria della Pietà di Ceccano

Baccalà S. Giovanni q.li 16 a L. 543, L. 8640.
Totale L. 33.040.

Lotto 2.
Manicomio a S. Onofrío in Campagna

Tonno in lätte (da kg. 10) q.li 15 a L. 162 L. 24.375
Manicomte di S. Maria della Pietà di RorÊa .

Tonno in latte (da kg, 10) q.li 15 a L. 1685, L. 25.275.
Manicomio di S. Maria della Pietà di Ceccano

Tonno in latte q.li 2 a L. 1625, L 3253
Totale L. 52.003.

Lof to 3.

Manicomio di S. Maria della Pietà di Ceccano
Alici in latte (da kg. 13) q.li 6 a L 550. L. 5100.
Salacchine in fusti - fusti 5 a L 460 11 fusto, L. 2300.

Sardige da g4 scat ) scatole n. 100 a L. 2,05 la scatola,
L. 205.

Totale L. 44.565.

L'esperimento d'asta si farà col metodo delle schede segrete
con aggiudicazione definitiva nell'unico incanto quand'anche si

presentasse un solo concorrente, a forma dell'art. 87 comma a)
del regolamento sulla contabilità dello Stato 4 maggio 1885, nu-
mero 3074, con l'osservanza delle seguenti norme:
Gli accorrenti all'asta possono presentare ollerte per conto di

altre persone, purchè muniti di regolare atto di procura
Non saranno però ammesse offerte per conto di persona da ng-

minarsi.
La scheda di offerta dovrà essere scritta su carta da bollo da

L. 2,40 c debitamente suggellata o sottoscritta dovrà contenere
in tutte lettere la indicazione chiara e precisa del ribasso che si
intenderà offrire
In essa dovrà menzionarsi d'aver presa esatta conoscenza del

capitolato d'oneri.
Essa dovrà essere presentata non più tardi delle ore 12 del

giorno precedente all'asta.
L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà

di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l'e-
scluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli
siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorreriti dovranno contemporaneamente alla scheda depo-

sitare presso la segreteria della Provincia :
a) un certificato della Camera di commercio, da cui risultL

che attualmente esorciteno l'industria a cui si riferisce la for-
nitura ;

b) la quietanza del cassiere della Deputazione provincialo
(Banca d'Italia) comprovante l'eseguito deposito per le spese con-
trattuali.
Senza di essi documenti la scheda di offerta si considerera come

non ricevuta.
Il deposito per le spese contrattuali resta determinato in

L. 1000 per il 1° lotto, L. 1600 per il 2* Iotto e L. 1500 per il 3*
lotto.

L'aggiudicazione della fornitura si farå seduta stante a favore
di chi avrà offerto il maggior ribasso sul prezzo indicatonelpre-
senic avviso.
La cauzione definitiva corrispondente al decimo del prezzo netto

d'appalto, potrå essere costituita in moneta od in rendita conso-
lidata italiana al portatore e dovrà parimenti essere versata al
cassiere della Provincia all'atto della stipulazione del con-
tratto.
Sono a carico del fornitore tutte le spese e diritti d'asta, regi-

stro, bollo, copie, ecc.
L'aggiudicatario sarà tenuto alla scrupolosa osservansa di tutti

i patti empr essi nel capitolato speciale visibile nella segreteria
della Deputazione dalle ore 9 alle 15 di ciascun giorno feriale.

Roma, 8 gennaio 1923.
Il segretario generale

Guido Beer.
6420 - A pagamento

Congregazione di carità di Cigliano
A V VISO

'dl incanto definitivo vendita terreno, della Cascina Bruciata

per seguito miglioramento del ventesimo
Essendo stato presentato in tempo utile partito di aumento de

ventesimo at lotti 2, 3, 4, 6, 18, 19, di terreno della cascina Bru-
Manicomio a S. Onofrio in Campagna ciata, stati provvisoriamente aggiudicati con verbaled'astadelli30

Alici in latto (da kg. 13) q.li 20 a L. 850 L. 17.000. novembre 1922 ;

Manicomio di S. Maria della Pietà di Roma SI RENDE NOTO
Alici in latte (da kg. 13) q.li.20 a L. 910 L 18.900. che alle ore 10 delgiorno 29 corrente mese nella sala comunald
Sardine (da 1/4 .cat.) scatole p. 80Q a L 2,20 14 scatola, (stante la ristret'ezza dell ufficio della Congregazione di caritã(
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scritto, si procederû allincanto definitivo a candela vergiac se-
condo le norme contenuto nel regolamento sulla ccatabilità ge-
nerale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074
L'incanto sarà aperto sui seguenti prezzi:
Lotto 2, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 10.605.
Lotto 3, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 10.631,25.
Lotto 4, di ere 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 10.631,25.
Lotto 6, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 10.552,50.
Lotto 18, di are 70,20 con ore 1,23 d'acqua a L. 10.552,50.
Lotto 19, di are 33,63 con minuti 50 d'acqua a L. 4777,50,

e saranno deliberatari definitivi i concorrenti che offriranno sui

foglio VII, sezionc F. Padova, per il prezzo a base d'asta di L-25
ál mq.

Lotto 2.
Area situata fra le mura della città fuori porta Savonarola e

la strada di circonvallazione esterna Pilade Ilronzetti, della su-
perficie di metri quadrati 2065 circa, di compendio del mappeli
nn. 41 e 42, toglio XIII, sez. B. Chiesannova, per il prezzo a base
d'asta di L. 20 al mq.
Le dette aree saranno aggludicate seduta stante a chi avrà of-

ferto il maggiore aumento sui prezzi unitari suindicati e saranno
trasferite ni deliberatari nello stato ed essere di diritto e di fatto

detti prezži un ulteriore aumento non inferiore alle L. 25.
Qualora nessuno si presentasse a questo incanto rimarranno

deliberatari definitivi quelli che presentarono offerta di miglÏo-
ramento del ventesimo.
Rimangònè feime tiitte le altre condizioni descritte nel primo

avviso d'asta.
Cigliano, 9 gennaio 1923

Il presidente
Marchisio Pietro.

6415 - A pagatnento.

Coitgregazione di carité di Olgliano
Avviso

di seguita ággiudicazione provvisoria
Vendita terreno cascina Druciata

SI RENDE NOTO
che nell'asta tenutasi iligiorno 28 d1cembre 1922 per la vendita
del terierte deÍla'äascina Bruciata divisa in 19 letti della super-
Scietácaplèssiva di ettárt 19, are 42, centiarie 30 (giornate 30, ta-
vole 98 e piedi 9) vennero provvisoriamente aggiudicati altri 13
lofti e cioò i degnenti:

Letto 1, di eftari 0,t",17 giornate 16,10,9 compreso 11 fabbri-
cato con ore 10,45 d'acqua per il prezzo di L. 126.000.

Lotto 5, di nro 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 11 050.
Lotto 7, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 11.350.
Lotto 8, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 10.025.

nël. quale si trovano, senza altra garanzia da parte del Comune
alFinfuori di quella dipendente dal fatto suo proprio.
Nessun documento cauzionale dovrà essere fornito dalComune

stesso.
I deliberatari avranno l'obblige di costruire e avere costruito

ànlle aree subastate, entro 11 pereritorio termine di anni due dal
contratto di compravendita, case di abitazione secondo i progetti
che saranno ritenuti meritcvoli di approvazione a norma dei yþ
genti regolamenti di edilizia e di igiene, ritenuto che il Comune
avrå facoltà di farsi ritornaro nello stato ed essero attuale l'rrea
o le arce che fossero ancora scoperte, verso rimborso del solo

importo corrispondente alla base d'asta, esclusa qualsiasi altra
pretesa da parte dei deliberatari.
Per essero ammesso all'asta ciascun concorrente dovrà esibire

la prova di avere versato presso la esattoria - Cassa di Ti-
sparmio di Padova > una cauzione provvisoria di L. 2000, oltre
L. 500 per spese d'asin, salva liquidazione.
Detti importi saranno seduta stante svincolati pel non delibe-

ratari, mentre questi entro il giorno successivo a quello dell'asta
dovranno, sotto pena di decadenza dalla delibera a costituzione
della cauzione definitiva portare ad un decimo del prezzo di ag-
giudicazione il deposito di L. 2000 suindicato e dovranno poi
prima della firma del contratto definitive avere versato l'intero

prezzo, oltre all'importo che verrà a loro richlosto per le spese
contrattuali che stanno per intero a loro carico.
La stipulazione di detto contratto dovrå seguire presso l'uf-

flcio legale del Comune entro giorni quindici dall'analogo invito
Lotto 9, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L 10.025.
Lotto 10, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 10.025.
Letto 11, di are 70,23 con ore 1,26 d'acque a L. 10.100.
Lotto 12, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L 10.025
Lotto 13, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L 10.100.
Lotto 14, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 10.150.
Lotto 15, di are 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 10.650.
Lotto 16, di are 76,20 con ore 1,20 d'acqua a L. 10.675.
Lotto 17, di aro 76,20 con ore 1,26 d'acqua a L. 11.000.

Chiunque intenda presentare partito d'aume nto del ventesimo
potrà farlo prima del mezzodi del giorno 29 corr., depositando
pressoB tesoriere il quinto del prezzo a gar:anzia dell'offerta e

pär le spese prësento ásta.
Là condizioni sono visibili presso il segret;ario dc11a Congrega-

ziotief di- cakità.
Cigliano, 9 gennaio 1923.

Il presidente
JWarchini Pietro.

8416 - A pagamento.
N. 32194/1576 - Uff. legale.

ALIENAZIONE DI .AREE
Il sindaco di Padova

AVVISA

che nel giorno di martedi 30 gennaio correntes alle ore 10, avrà
luogo, nell'ufScio legale del Comune, una pubblica nsta ad unico

esperimento, col sistema dclla candela vergine, per la vendita in
due lotti delle due aree in appresso indicate, a ppartonenti al Co-
mune stesso:

Lotto 1.
Areà iri città sull'angolo fra le vie Andrea Vesalio e Paolotti

di' metri quadrati 830 circa, di compendio gel mappale n. 128

che sarà diretto a ciascun deliberatario, sotto pena per 11 deli-
beratario che non avesse a prestarvisi, di decadenza dall'aggiudi-
cazione e di perdita dei depositi effettuati.
I tipi delle aree subastato possono essere da chiunque esami-

nati presso l'ufficio legale del Comune;tenendo luogo il presente
avviso di capitolato speciale d'asta.

Padova, 2 gennaio 1923.
Il sindaco
G. Milani.

Il vice segretario generale
avv A. G. Tonsig.

6332 - A pagamento
- Municipio di Pausula

AVVISO D'ASTA

per la vendita di porziono-del fabbricato ex Foresteria
del convento delle Clarisse di proprietà comunale

Alle ore 10 del giorno 1* febbraio p. v. in questa residenza

sperimento d'apta per la venditadei21otti sotto descritti del fab-
bricato et Foresteria del Convento delle Clarisse,
L'asta avrä luogo col sistema delle candele e l'aggiùdicazione,

che non potrã farsi se non sieno state presentate offerte da al-
meno due concorrenti, sarà soggetta al miglioramento del vente-
simo da presentarsi entro il perentorio termino dl 15 giorni .de-
corribili dalla provvisoria aggiudicazione.
Sull'offerta migliorata si aprirà un nuovo definitivo inèanto.
In mancanza di aumento la prhna aggiudicazione restara defi-

nitiva
Saranno osservate le norule stabilite nel regolámento ýor lA

contabilitá generale dállo Stato.
Ciascun lotto si vende nello stato in cui si trova e come long
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posseduto dal Comune - een tutte le servità attive e passive - cora registrato ma in tempo utile venne provvisoriamente aggiu-
apparenti od occulte e con tutti gli oneri relativi dicato alla Ditta Basaglia cay Vittorio, l'appallo di cui in epi-

DESCRIZIONE DEI LOTTI

Lotto 1.

A) Porzione di casa in Pausula al clvico n. 4-A via F rrer già
S. G osanni di piani 2, vani 6, mappa Montolmo n. 306-A e 306-D,
del reddito imponibile di L. 50, confinante con la parte CeB
dello stesso fabbricato, con Palombari Gaetano e flgli, con la via
Ferrer e col cort le comune con la parte B.

Base d'asta L. 17.000.

grafe
E che pertanto sul nuovo prezzo di canone annuo r sultante

in L. ö0,5 5 nel gíorno di martedi 23 corr, ore 10, avra luo¿o in
questa casa comunale un nuovo e definitivo esperimento d'esta

vt levole anc ie con un solo offerente, fermi ed iavariati capitoli
e condizioni di cui nel. primitivo avviso d'asta sempre iisibili

nell4 segreteria comunale
Gattinara, 10 gennaio 1923.

Per il sindaco
Minimo di ciascuna offerta L. 1'0. Savezzi
Somma da versarsi nella tesoreria comunale pergaranzia del 6305 - A pagamento.

l'offerta L. 280.
Somma da versarsi nella tesoreria comunale per spese asta e COMUNED I G A HB AR A

contratto L. 2000.
Lotto 2. Congregazione di carità

B) Porzione di casa in Pausula al civico n. 4-B Via Ferrer già
via S. Giovanni di piani 2 vani 6, mappa Montolmo n. 306-B e

306-D del reddito imponibile di L. 50, confiaante con la parte A

del fabbricato, col cortile' comune con la parte A, con Francini
Francesca ed credi di Francini Luigi.

Base d'asta L. 17.000.
Mlâlmo di ciascuna offerta L. 100.
Somma da versarsi nella tesoreria comunale per garanzia del-

I'offerta L. 2660.
Sdmina da versarsi nella tesoreria comunale per spese asta e

Gößano L. 2000.
Condizioni per la vendita

'Pof Ïe ¡iarti A e B, la linea di confhie fra le parti corrlsponde.
pgl plano terra, al muro di appoggio della scala a sinistra di chi
eñúdFel primo e secondo piano, a metri 8,10 a partire dal con-
fine Francini.

AVVISO D'ASTA

. Si rende di pubblica ragione che nel giorno di lunedi 29 gen-
naio p. v., alle ore 10, nella sede della Congregazione di carità
del comune di Gambara (Brescia), davanti al president , od a chi

per esso, verrà tenuta un'asta pubblica, col metodo della candela
vergine, per la vendita della casa di proprietà della Congrega-
zione medesima, sita in via Cavour al n. 44, quale è descii a
nella perizia di stima del defunto comm. ing. A11e¿ri, in data 5

ägosto 1922.
L'asta verrà aperta sul prezzo peritale di L. 58.780 e potrà es-

sere aggiudicata al maggior offerente anche ad unico incanto

quando vi sia il concorso di due concorrenti.
Gli aspiranti dovranno avere eTettuato nelle mani del presi-i

dente il deposito di L.6100, per spese d'asta, contratto, ecc., che
sono tutte a carico dell'aggiudicatario.

Gambara, 28 dicembre 1922.

La senla ò comune per le due parti come pure dovrà rlmanere Per il presidente
coldúne 11 cortile distinto in catasto col n. 3ôô-D della mappa Moreal Bortolo.
Montolmo. 6395 - A pagamento.
CliÌungúe desiderasse avere migliori o più dettagliate informa° PROVINCIA DI LECCE - CIRCONDARIO DI BRINDISI

gioni potri rivolgersi alla segreteria comunale durante le ore di

ufficio. 00mune di San Vito dei Normanni
Pausula, 1 gennaio 1923. Avviso d'asta di primo incanto

Angelo i tndaCacciurri. per l'appallo dei dazi di consumo fino al 31 dice$bre 1923

6337 - A pagamento SI FA NOTO

COMUNE DI MARTINA FRANCA

Si RENDE NOTO
che in seguito ad aggiudicazione provvisoria del giorno 8 cor-
rerite i lavori per la costruzione delle case popolarl di cul. al
primo avviso d'asta ventitrè dicembre scorso, col ribasso del
27.per cento, e cioè per L. 67l.906,53, furono aggiudicati alla lo-
cale.cooperativa fra muratori ed affini.
L'offerta di diminuzione ventesimale su detto prezzo di aggiu-

dicaziono ò ricevibile in questa segreteria comunale, da oggi a
tutte lo ore 12 del 25 corrente mess. nelle oro di ufficio, ferme
restando tutte le altre cond:zioni di appalto.

Martina Franca, 10 gennalo 1913.
Il segretario capo

M. Rinaldi
Visto: Il c'mmissario profettizio

F. Cappuccini.
6414 - A pagamento.

Provincia di Novara

00xUNE DI GATTINARA

Appalto dazio consumo pe- 8 anni risolvibili dopo il 1° triennio
a norma del capitolato
SI RENDE NOTO

he nel giorno 18 corrente mese, alle ore 9 in continuazione, s
procederà in questa segreteria comunale, ed innanzi al sindaco.
o chi per lui, ad un primo esperimento d'asta pubblica per
l'appalto dei dazi di consumo di questo Comune fino al)1 di-
cembre 1923.
L'asta seguirà a candela vergine e con termini abbreviati a

cinque giorni, osservate le formalità prescritte dal regolamento
sulla contabilità generalo dello State, e sarà aperta sul canone
annuo di L. 50.000, con intesa che non si farà luogo all'aggiudi,
cazione se non v'interverranno almeno due concorrenti,
Per essere ammessi alla gara gli aspiranti devono provaro di

aver depositato presso la tesoreria comunale in contanti L. 5003
a titolo di cauzione provvisoria per garanzia dell'appalto ed altre

L. 1503 per spese d'asta e contrattuali, che stanno tutte a.carico
dell'aggiudicatario, il qnale agli effetti del presente appälto è

tenuto eleggere il suo domicilio in questo Comune presso la se-
greteria municipale.
Essi aspiranti devono contemporaneamente produrre 11 proprio

certificato generale, rilasciato dal casellarlo giudiziario, e quello
di moralità, rilasciato dal sindace del Comune di ultima resi

danza, nonchè comprovare di non trovarsi in alcuna delle incom-
patibilità previsto dall'art. 331 del regolamento sulla riscossione
dei dazi di consumo e di non essersi mai resi colpevoli di neglir
genza, nè di aver mai dato luogo a contese o litigi.
Tali certificati devono essere di data recente e non anteriore

che in data odierna venne fatta la miglioria del ventesimo al « fre mest dalla data del presente avviso.

rezzo di L 48,100 con cui coa verbale 30 dicembre u. s. nonan. Saranno trattenuti i depositi ed i decumentidall'aggiudicatario
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anentro quelli degli altri concorrenti saranno immediatamente re-.nonchè altra busta separata contenente 11 deposito provvisorio a

atituiti; '

!garanzia dc!l'offerta e cioò L. 3000 pel 16 lotto, L. 2000 pel 2", lite
1.e'offele tu namente non potranno essere inferiori di L. 100 1000 pel 3"- L. 1200 pel 4° e L. 900 pel 56.
clasenna e rappallo sarà aggiudicato provvisoriamente in favore Detto deposito provvisorio sarà fatto in numerario e verrà stt•
dell'ultimo migliore offerente. bito rëstittüto a coloro che non resteranno deliberatari.
L'assuntoro al momento dellastipulazione del contrdtto, da seguire LÉáißißnl invece dei deliberatari saranno restituite all'atto

entro 10 giorni dall'avvenuta aggiudicazione definitiva sotto pena della stipulazione del contratto, salvo ritenuta della somma no-
di'decadenza e del riappalto in danno, ò tenutoprestare unncau- cessaria per le spese d'asta, contratto, registrazione, ecc. ccc.
zione finale corrispondente a tre rate mensili del canone di ap- 2. Le oíferte dovranno essere distinte per ogni singolo lotto
palio, il quale è regolato dalla deliberazione di questo Consiglio e chiaramente espresse e formulate in base di un tanto per cento
comunale 21 novembre 1922, n. 90, approvata dall'ill mo sig. pre-
feito di Lecce, sentito il parere favorevole del Couriglio di pre-
fettura, il di 2 corrente mese al n. 21754, e visibile a chiunque in
questa segreteria municipale tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Il termine utile (fatali) por la presentazione delle offerte di au-

rnento in grado di ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudica-
alone scadrå alle ore 12 precise del di 29 stesso mese per effetto
del termini abbi·eviati a cinque giorni.

San Vito dei Normanni, 5 gennaio 1928.
Il sindaco
M. Calabrese.

di ribasso, oltre che in cifre, anche in lettere, senza riserve o
condizioni, nell'ammontare del prezzo base di appalto, applicabili
su tutti i lavori indistintamente sia a corpo, che a misura, tutto
ciò sotto pena di nullità.

3. Gli apþalti saranno definitivamente aggiudienti seduta stante
al miglior oflerente, quand'anche vi fosse un solo concorrente.

4. Gli appallatori hanno l•obbligo di assumere operai idonel
appartenenti al Comunc.

5. Glasia deliberazioni consigliari 17 aprile e 29 maggio 1921,
n. 73 e -n. 76, approvate dall'on. Giunta prov. amministrativa in se--
data 27 settembre 1921, n. 12694, Div. 2a, l'assuntore dovrà obbli-

Il segretario comunale garsi ad anticipare i capitali occorrenti, inquantochð il Comuno
C. Mazzarello, s'impegna a corrispondere 11 prezzo relativo che risulterà dal

8411 - A pagamento. contratto,.ed in rate diverse, solo quando saranno incassate le
rnte di mutuo e di sussidio, mutuo e sussidio giå chiesti ed ac-

Previncia di Udine Circondario dl Tolmezzo cordati in linea di massima dal R. Governo.
6. Le opere dovranno essere portate a compimento entro i ter-

OOR U-NED I ART A mini di capitolati, e cioè: 1 lotto mesi 12 consecutivi dalla data
di consegna, 2° Iotto mesi 6: 3° 4° e 5° lotto mesi 4.

AVVISO. D'ASTA 7. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno inoltre
ad unico e definitivo incanto

Premesso che in causa"di gravi motivi di oldine pubblico e di
interesse comimalè Pill.mo_ prefetto su parere del Consiglio di
prefetturn ha annullato Pasta del 30 giugno 1922, giusta delibera
coiisiglÍnre 3 dic'ombre,1922,.n., 127, si avverte che alle ore 10 del
giorno- di lunedi 29 dorrento mese, in Municipio di Arta, davanti
11 sindaco o chi por esso, avrå luogo un pubblico e nuovo espe-
rimento d'asta por l'appalto del seguenti lavori:

Lottò 1.

presentare separatamente i seguenti documenti in bollo rego-
lare:

a) certificato penale e di moralità non anteriori a mesi 6
dalla data fissata per l'asta;

b) certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere della Pro-
vincia debitamente autenticato dal prefeito o Sottoprefetto com-
provante la perizia e pratica in layori murarianaloghL a quelli
del presente appalto, in data non anteriore a 6 mesi dal giorno
dell'asta.

Costruzione di tin edúlclo scolastico con alloggio insegnante de ' c) una dichiarazione redatta in carta hollata da L. 2,40 con
erlgeisi nella frazione di Pledim. la qualo il concorrente afferma l'esatta conosconya delle cotidi-
Il costo preventivato dei Ïayori è di L.06.500, cifre da servire zioni locali, del progetto, e di tutte le circostanze oho deterada

a bààe'd'asta. narono i prezzi flssati, e riconoscenÉolÏ clinunerativi e tali da
Lotto 2. consentire il ribasso offerto.

Ampliamento dell'edißcio scolastico di Vallo-Rivalpo per al. 8. La presentazione delle offerte obbligherà in modo assoluto
loggio insegnante. , 11 concorrente. il quale non avrà diritto di ritirarle, e se scoccata
Il costo proyentivato dei lavori ò di L. 43.000, cifra da seryire l'ora suindicato, anche in sua assenza, rimanendo aggiudicatario,

a base d'asta. sarà tenuto a stipulare il contratto entro cinque giorni da quello
Lotto 3. in cui gli sarà fatto invito sotto pena di decadenza, nonche alla

Ampliamento dell'edificio scolastico di Cedarchis per alloggio perdita della cauzione c rifusione dei danni.
insegnante. All'atto del contratto l'aggiudicatario in luogo della cauzione
Il costo proventivato dei lavori ò di L. 25.000, cifra da serv:rc dclinitiva prevista dai Capitolati dovrà presentare la personale

a base d'asta. fideiussione di persona solvente e benvisa all'Amministrazione
Lotto 4· 9. Il deliberatario sarà tenuto alla scrupolosa osservania di

Ampliamento dell'edificio scolastico di Cabbia per alloggio in- tutti i patti espressi nel Capitolato generale e speciale visibile
segnante• presso la segreteria municipale.Il costo preventivato det lavori è di L. 25.500, cifra da servire
a base d'asta.

Lotto 5.
AVVERTENZE

Ampliamento dell'edificio scolastico di Lovea per alloggio inse. Si procederà a termini delPart. 299 del Codice penale contro
gnante. coloro che tentassero di impedire la libertà dell'asta od allon-
Il costo preventivato dei lavori è di L.122.000, cifra da servire fanassero gli accorrenti can piomesse di denaro o con altri mezzi

a base d'asta. sia violenti çhe di frode o comunque illeciti e semprechè non si
L'asta si effettnerà col metodo delle schede segrete con agglua trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

dicazione definitiva dell'unico incanto a norma dell'art. 80 e 90 Arta, 6 gennaio 1923.
del regolamento generale sulla contabilitû dello Stato (a scheda
ufficiale maximum e minimum) e con l'osservanta delle seguenti Il sindaco
normo. Raiina Dereatti rng. Leopoldo.

2. Ogni conoortente, non più tardi delle ore 11 del giorno Il segretario
saindicato, dovrà depositare in Municip!o, in mani del sig, sia- A. Abrami.
ggco, la sua oierta guggellata, redatta su carta da bNio da L. 2,10, 6412 - A pagamentos
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O i tt à d i O a nos a Pugl i a Amministrazione provinciale di Verona'
AVVISO D'ASTA AVVISO D'ASTA

per l'appalto dei lavori di cos truzione di un edificio a d un i co i nc a uto

per le scuole elementari Nel giorno di lunedi 29 gennaio 1923, ad ore 10, negli uf-
1. Il mattino del 31 gennaio corrente, alle ore 10 col prosieguo fici della Deputazione provinciale di Verona si addiverrà all'ap-

avanti al commissario prefettizio o chi per esso, nella sala co- pa'to definitivo della fornitura, trasporto sulla strada e sagonia-
munale. sarà esperimentata la gara per l'appalto dei lavori di tura dei materiali necessari per la sistemazione straordinaria me-
costruzione di un edificio per le scuole elementari.' diante cilindratura meccanica del piano della strada provinciale
L'asta sarà aperta sul prezzo di base di L. 751,572,10 ed ese- bresciana dal km. 6.000 al km.-10.000 della lunghezza di m. 4000

guita col sis ema della candela vergine. per un importo presunto complessivo di L. 525:0.

2. L'appalto e l'esecuzione del lavori sono regolati dall'appo- Nella segreteria della Deputazione durante forario d'ufficio i

sito progetto e dalle norme e condizioni dello speciale capitolato concorrenti potranno prendere visione del capitolate d'appalto.
d'oneri deliberati con gli atti consigliari 10 e 20 maggio 1913; L'asta verrà fatta con le norme del regolamento generale sulla

25, 5 e 30 novembre 1914 esecutoriati dal prefetto ad 8 marzo contabilità di Stato e col metodo fissato dall'art. 87, lettera A, e
1915, n. 4038 e modificati con determinazioni R. commissariali dall'art. 90 e cioè mediante offerte segrete in carta da bollo com-
29 settembre e 6 dicembre 1919, approvata dalla G. P. A. a 22 petente da presenfarsi personalmente all'autorità che presiede
gennaio e 3 marzo 1920, n. 512, tutti visibili in segreteria, nelle all'asta o da spedirsi col mezzo della posta in tempo utile alla

ore di ufficio. stessa autoritå corredata dai depositi e dai documenti appresso
3. Per essere ammessi alla gara, occorre: indicati.

a) eseguire nelle mani del segretario comunale un deposito I concorrenti per essere ammessi all'asta devono consegnare

provvisorio di L. 15,000 per spese d'asta, contratto, copia dei di- alla segreteria, almeno 3 giorni prima di quello indicato per
segni, diritti ecc., salvo conteggio finale ; l'asta:

b) esibire i seguenti documenti in sufficiente carta bol- a) l'attestato penale ed il certificato di moralità di data non

lata. anteriore a 4 mesi;
I. Certificato di moralilà di data non anteriore a 3 mesi. b) un certificato di ideneità ad eseguire lavori di impor-
II. Certificato di penalità pure di data non anteriore a tre tanza analoga a quello messo alla asta rilasciato dal pre-

mesi. fetto o sottoprefetto del luogo eve il concorrente esegui lavori
III. Un certificato d'ido neità rilasciato dal þrefetto o sotto- per conte proprio o ne diresse per conto altrui;

prefetto attestante che il concorrente ha eseguito per conto pro. c) una dichiarazione di aver preso visione di ogni dato re-
prio o per conto di altri lavori pubblici o privati analoghi a lativo all'appalto.
quelli da appaltarsi, assicurando di avere dato prova di suffi- Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni che

ciente perizia ed attitudine nella esecuzione e direzione dei la- intendano concorrere, sono tenute, nel termine anzidetto : 1) a

Tori stessi. presentare lo statuto sociale e un certificato della cancelleria del

4. dichiarazione scritta su foglio da L. 2,40, in cui il concor- tribunale competente da cui risulti che non si trovano in istàto

rente attesti di aver preso esatta visione di tutti gli atti'di pro- di fallimento; 2) a designare la persona a cui intendano affl-

getto, del capitolato e disegni, e delle località d'impianto dello dare la direzione tecnica dei lavori, presentandone i documenti

edificio, e riconosca remunerativi e di sua convenienza, e quindi richiesti sopra alle lettere a, b.

invariabili nel modo più as oluto, tutti i prezzi unitari dei sin- Le Società cooperative e i Consorzi di cooperative che inten-

goli lavori fissati nell'apposito elenco. dono concorrere alla gara valendosi delle agevolazioni loro con-

IV. Ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore al cesse dalla legge, devono sempre nel termine di cui sopra pro-

0,25 */, el appallo sarà aggiudicato al miglior offerente. durre la prova di essere regolarmente iscritte presso la R. pre-

V. Le offerte per miglioramento di ventesimo in meno pp. fettura,1o statuto sociale e dimostrare di essere in grado per la

tranno presentersi non oltre le ore 12 del giorno 8 febbraio, loro costituzione, per i mezzi tecnici ed economici di cui dispon-
VI. Il pagamento del prezzo di appalto sarà eseguito in base gono e per le persone cui sono conferite l'amministrazione e la

a stati di avanzamento dei lavori non inferiori a L. 30 000 e con direzione di convenientemente assumere l'appalto e condurlo a

i fondi dell'apposito mutuo concesso dalla Cassa depositi e pre- co npimenfo.
stiti, senza responsabilità del Comune pei ritardi che potess ero Inoltre devono presentare certificato rilasciato o confermato da

derivare dall'espletameñto delle relative f ormalità funzionari pubblici in servizio atlive da cui risulti quali lavori

VII. I documenti di cui ai un. 1, 2, 3 e 4, a pena di non am- ed appalti siano stati eseguiti da ciascuna cooperativa o da c a-

missione alla gara, devono depositarsi nella segreteria comunale scun Censorzio.

almeno il giorno precedente all'asta. Copia autentica estratta da notaio della deliberazione del Con-

È riservato al presidente della stessa il diritto di escludere dal- sig io di aarninistrazione da cui risulti l'autorizzazione al presi-

Fincanto qualunque aspirante, a suo giudizio insindacabile. dente di adice all'asta e la designazione del direttere dei lavori,
L'esclusione va comunicata agli interesseti prima dell'asta, senza e dell'incaricato a riscuotere i mandati.

obbligo di indicarne i motivi. Devranno inoltre essere presentati l'attestato d'idoneità del di-

VIII. L'aggiudicatario, all'atto della stipula del contratto dovrà reitore tecnico e il cerlificato penale,

esibire alla segreteria comunale la ricevuta dell'avvenuto depo. La Deputazione si r serva la facoltà di escludere dall'asta i con-

sito cauzionale definitivo presso la Cassa depositi e prestiti, vin- correnti che giud casse non sufficientemente idonei senza alcun

colato a favore del Comune, corrispondente al 6 010 dell'importo obb3igo di esporre le ragioni della sua decisione.

neito dei lavori appaltati. .
I concorrenti esclusi saranno avvisati al più presto possibile

La cauzi>ne dovrà essere data in numerario, in biglietti di prima dell'as'a.

Stato o di Banca, e in titoli di rendita Debito pubblico al por-
Si procederà subito ad aggiudicazione anche se vi fosse un

tatore.
solo offerente, purchè Fofferta di questo non sia inferiore al mi-

Canosa, 6 gennaio 1923.
nimo ribasso segnato in apposita scheda dl presidente del-

Il segretario comunale II deposito provvisorio per concorrere all'asfa 4 fissa'o in lire
G. Basta 5000, e potrà essere fatto o al momen'o delPas'a nelle mani de

Visto: Il commissario prefetiizio presidente, o prima in una fesoreria governa'iva, o alla fesoreria
G. Magnifico• p-ovinciale, e in questo caso si dovrà produrre la quitanza per

641Š -- A pagamento. comprovare l'esistenza del versamento.
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I depositi provvisori dei concorrenti non rimasti aggiudicatari b) di derivare dal rivo Carnasco in territorio dello stesso Co-
saranno restituiti subito, quello dell'a ggiudicatario sarà tratte- mune di Portula mod. 0,25 di acqua per irrigazione di circa me-
nuto per cauzione definitiva. tri quadrati 6000 di terreno e per usi industriali in uno stabili-
L'aggiudicatario inoltre dovrà subito depositare presso la se- mento per l'apparecchiatura di tessuti di lana.

greteria della Deputazione l'importo delle spese d'asta e di con¯ Art. 2.
tratto preavvisato in L. 1500. La concessione è accordata per la stessa durata della conces-

Le forniture e prestazioni oggetto delPappalto dovranno es- sione principale assentita col citato D. P. 4 settembre 1914 e così
sere completamente eseguite nel termine di 60 giorni lavorativi Sno al 20 aprile 1945, subordinatamente all'osservanza delle con-
decorrenti da quello dell'aggiudic&EÌOBO- dizioni contenute nel citato disciplinare 5 giugno 1922, n. 250, e

Verona, 2 gennaio 1923. Verso iÌ pagañiento del canone annuo di L.141,50.
Il commissario prefettizio Art. 3.

De Stefanis. L'introito della suindicata prestazione annua sarà,imputato al
Il segretario generale capitolo 7 deHo stato di previsione dell'entrata pel corrente eser-

Trabucchi• cizio finanziario d,ai capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.
Modulo di offerta L'ingegnere capo del Genio civile di Novara é incaricato della

Il sottoscritto (casato nome e paternità e qualora rappresent
una Società aggiungasi in qualità di presidente o vice presidente o
procuratore della Società . . . . . . .) offre di assumere l'ap-
palto reJativo alla sistemazione straordinaria della strada provin-
ciale bresciana dal km. 6 al km. 10 col ribasso di L . . . . . .

(in numero e parole) per ogni cento lire .di fornitura risultante

dall'applicazione dei prezzi di capitolato.
Firma..........

esecuzione del presente decreto.
Roma, 5 ottobre 1922.

Il Ministro
Riccio.

Registrato alla Corte dei conti addi 10 novembre 1922, reg. 33,
lav. pubb. foglio 13178.

DISCIPLINARE n 250
in data 5 gi gno 1922

6875 - A pagamento.
_

(Omissis).

Ufficio del Genio civile di liovara Art. s.
Garanzie da osservarsi.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Saranno eseguite e mantenute a carico della Ditta concessiona-

PEI LAVORI PUBBLICI ria tutte le opere necessarie, sia per attraversamenti di strade,

Vista la istanza 26 giugno 1920 del geometra Piletta Giacomo
corredata da progetto in pari data a firma del richiedente intêsa
ad ottenere la concessione.di derivare dal torrente Sessera in
comune di Portula (prov,Novara) la portata media di mod. 5,30 per
produrre col salto di m. 6,06 la potenza nominale di HP 43 in

aggiunta alla forza di HP 88 giå prodotta sullo stesso salto con

mod. 4,64 sin virtù di concessione assentita con D. P. 4 settembre
1916, n. 24040 e dal rivo Cárnasco, in territorio dello stesso Co-
mune, la portata di mod. 0,25 per uso irriguo di circa 6000 mq.
di terreno, 'e per usi industriali in uno stabilimento per apparec-
chiatura di tessuti i lana.

canali, rivi, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del
buon regime dei due corsi d'acqua in dipendenza della presente
concessione.

.

Prima pertanto di iniziare la posa della tubazione della deri-
vazione dal Rivo Carnasco lungo la strada comunale -di Masse-
ranga e la strada d'accesso alla stazione di Coggiola ed attraverso
la strada semi-provinciale Coggiola Viebolche, viene fatto espli-
cito obbligo alla Ditta di chiedere la regolare concessione alle

rispettive autorità, concessione che dovrà poi essere esibita al
Genio civile prima della visita di collando delle opere della de-
rivazione stessa.

Visti gli atti'dell'esperita istruttoria ai sensi della vigentelegge Onde poi poter accertare in ogni tempo il livello d'acqua ri-
sulle derivazioni e utilizzazioni di acqua pubblica, dai quali ri- feribilmente a quote determinate vennero individuati i tre ca-
sulta che la omanda non ha dato luogo ad opposizioni; pisaldi seguenti:
Ritenuto che con atto 16 aprile 1921 rogito Ametis (registrato Caposaldo A. - Intradosso alla chiave dell'arco sopra la

a Cossato il 5 maggio 1921 al n. 1190 con L. 3036,7õ) il predetto vecchia Roggia del Ponte della strada semi-provinciale Coggiola-
sig. Piletta Giacomo ha ceduto alla ditta Bozzalla e Lesna tu ti i Viebolche (que1L stessa della concessione 4 settembre 1916, ca-
diritti ad esso derivanti, dalla citata concessione prefettizia 4 dente a metri 1,79 sotto il piano di riferimento del profilo lon-
settembre 1916 e dalla successiva istanza di variante 26 giugno gitudinale 14 dicembre 1893 della detta ,igente concessione)
1920 ; quota 28,50.
Visto il disciplinare sottoscritto dal signor Rossi Giovanni Caposaldo B. -- Tacca scolpita sul primo gradino della scala

quale procuratore speciale del signor Ulisse Lesna rappresen- esterna d'accesso alla filatura Fila, che trovasi a metri0,19 sopra
tante legale della Ditta Bozsalla e Lesna in data 5 giugno 1922, il pavimento del locale Carderia dell'opificio Fila in Granero di
presso l'uffleio del Genio civile di Novara, rep. n. 250'contenente Portula, quota 23,58.
gli obblighi e le condizioni cui dev'essere vincolata la con- Caposaldo C. - Tacca orizzontale scolpita su pietra del muro
cessione; della facciata a mezzodi dell'attuale opificio Piletta in frazione
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque, espresso Granero dì Portula, quota 20,00.

con voto n. 12 del 14 febbraio 1922; Omissis.
Visti il R.' decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamento ap-

provato con decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deriva-
sioni ed utilizzazioni di acque pubbliche ;

Di concerto col ministro delle finanze ;

DECRETA :

Art. 1.
Salvi i dirittl dei terzi, è concesso alla Ditta Bozzalla e Lesna:

a) di derivare dal torrente Sessera in comune di Portula
(prov. di Novara) in aggiunta alla portata di mod. 4,64, già con-
cessa con D. P. 4 settembre 1916, n. 24040, la portata massima
di mod. 11,36 e media di mod. 5,30, per produrre sull esistente

Art. 11.
Richiamo a leggi e regolamenti.

Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, la
Ditta concessionaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza di
tutte le disposizioni del vigente R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161,
per le derivazioni delle acque pubbliche e del relativo regola--
mento 14 agosto 1920, n. 1285, nonchè di tutte le prescrizioni le-
gislative e regolamentari concernenti il buon regime delle acque
pubbliche, l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la
sicurezza pubblica.

salto di m. 6,06 lo potenza nominale media di HP 43 in aumento Art. 12.
alla forza gia prodotta di HP 38, in se vizio di uno stabilimento Domicilio legale.
di parinilana; Per ogni eñetto di legge la Ditta concessionaria elegge il pro-
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prio domicilio presso 11 suo opificio in frazione Granero del co- positate a titolo di cauzione provvisoria e per anticipo di spese,
mune di Portula. Le somme depositate dall'aggiudicatario allo stesso fine, rimar•

L'ingegnere capo del.Genio civile ranno depositate nella tesoreria comunale.
G. Gattico· La cauzione definitiva è stabilita nella somma corrispondente4190 - A pagamento· ad un ventesimo dell'ammontare totale dell'appa'to.

. Il deliberatario dovrà stipulare il contratte, tostochè questoMIIBiCÎp10 401 00mune di Û0TÖR sarà stato approvato dall'autorità tutoria.
Avviso di appalto ad unico incanto

.

Il giorno 30 gennaio 1923, alle ore 11, nella casa comunale di
Cerda, dinnanzi al signor sindaco, o chi per esso, quale presi-
dente dell'asta, si procederà all'appalto ad unico incanto della
fornitura del materiale metallico eccorrente per i lavori della
conduttura dell'acqua potabile con derivazione dalla sorgente Di
Maria e giusta il progetto redatto dai signori ingegneri Antonino
Itemano Saeli e Francesco Savagnone e debitamente approvato.
Il capitolato speciale d'appalto per detta formtura è depositato

Tutte le spese inerenti all'appalto e registrazione di centratto,
rimarranno a carico dell'aggiudicatario. '

L'impresa fornitrice resta vincolata all'osservanza del capito-
lato speciale depositato nella segreteria del Comune.

Cerda, 26 dicembre 1922.
Il sindaco
Graziano.

Per il segretario comunale

6410 -- A pagamento.
Coniglio.

ella segreteria del Comune ed ostensibile a tutti nelle ore di
ufficio. AVVISO d'ASÉS
A richiesta sarannä spedite alle Ditte che ne facessero domanda

-delle cople di detto capitolato speciale.
La fornitura di che trattasi comprende: ml. 1830 di tubi di ac-
iaio campanato del diametro interno di millimetri 40; ml 5930,00
di tubi id. del diametro di mim. 60; ml, 3750,00 di tubi id. del
diametro di mim. 70; ml. 100,00 ditubiid.deldiametro dimµn.80;
sml. 2700,00 di tubi id. del diametro di m¡m. 120.
Tutta questa fornitura deve essere a cordone e bicchiere tipo

trormale.
Inoltre si dovranno fornire ml. 1860,00 di tubi id. del diametro

di mµn. 60 con giunto speciale ed infine Hg. 1000 di pezzi spe-
-ciali per detta tubolatura.
L'asta avrà luogo a norma dell'art. 87 lettera A del regola-

mento di contabilità 4 maggio 1885, n.3074,ecioèmedianteschede
segrete stese su carta da bollo da L. 2 da presentare al presidente
delPasta.
Qualora non si presentassero per lo meno due offerenti, l'asta

sarà dichiarata deserta.
Le offerte segrete in carta da bollo, corpe sopra, dovranno

Il giorno 29 gennaio corrente, alle ore 14, nella sede del Regio
Educatorio pei sordomuti in Modena, via S. Agostino n. 4, avanti
il presidente dell'Educatorio medesimo e coll'intervento del sot-
toscritto notaio avrà luogo la vendita al pubblico yolontario in-
canto, a candela vergine, del seguente immobile di ragione del
detto Educatorio pei sordomuti .in Modena:
Possessione con soprastanti fabbricati rustici posti in Villa Co-

guento, frazione del comune di Campagnola, Provincia di Reggio
Emilia, in due corpi: di cui l'uno in confine con la strada Fras-
sinaia, altra strada e ragioni del Beneficio Parrocchiale, di So-
prani Geremia e di Pasquali Carlo; l'altro in confine colla detta
strada Frassinaia con ragioni dell'Opera Pia Ospedale di Reggio
e del comune di Reggio, salvi; nel vecchio cense ai un.63,64,65,
del copia denunzie, e nel nuovo catasto rustico del comune di
Campagnola identificata alj foglio di mappa n. 34 ca ai mappali
nn. 834, 1108, 1109, 1116 con una superficie di ettari 16, are 69 e

cent. 71 ed una rend. imp. di L. 1574,65.
L'incanto verra aperto sulla base del prezzo di L 275.500.
Non saranno ammesse offerte in aumento inferiori a lire due-

contenere: cento.
a) nome, cognome e domicilio attuale dell'offerente

,
Per essere ammesso ogni offerente dovrà depositare in denaro

b) il prezzo scritto in tutte le lettere per ogni metro are prima dell'apertura deh'asta, presso la Cassa del R. Educatorio
di tubo e per rispettive categorie rispetto ai diametri inten. ,

snaccennato, un decimo del prezzo delPincan'a a garanzia delle
c) la specificazione dei diametri interni, lo spessore delle offerte e il 12 per cento del prezzo stesso per le spese.

pareti, il peso per ml. la grandezza dello spazio anulare e la Le altre modalità e condizioni risultano dal bando pubblicato
lunghezza della campanatura e ciò per ciascuna categoria di a norma di legge e ostensibile presso il sottoscritto notaio e alla
tubi a seconda i loro diametri; sede dell'Educetorio in Modena.

d) l'ammontare complessivo scritto in tutte lettere della in- Modena. 7 gennaio 1923.
tern fornitura compresi i prezzi speciali di cui pure sarà spe-

' Fontana Alberto
rificato in tutte lettere il prezzo unitario per Hg notaio.

' 6418 - A pagamento.e) una dichiarazione da scrivere in foglio oparnto as I 9

the 1 prezzi sono e rimarranno invariabili e non suscettibili di CORPO REALE DEL GENIO CIŸILE
aufnento per qualsiasi ragione anche di forza maggiore.

f) una dichiarazione da krivere in quest'ultimo foglio e

con la quale si affermi di essersi resi edotti delle condizioni dei
piani caricatori alle stazioni di Cerda e di Campofelice Roccella,
dove si debbono consegnare le varie partite di tubi, scaricati dal
vagone.
Per essere ammesso all'asta ogni concorrente dovrà:
1© depositare presso il presidente dell'asta la somma di lire

italiane diecimila, in biglietti di Banca aventi corso leaale nello
stato o rendita per il valore di Borsa della giornata, oltre a lire
italiane diecimila per spese di contratto e sua registrazione.

2 esibire il certificato penale rilasciato in data non anteriore
d un mese di quella del presente avviso ,
3 esibire il certificato di moralità rilasciato dall'autorità del

luogo di domicilio del concorrente.
L'aggiudicazione della fornitura sarà fatta al minore offerente,

seduta stante e purchè vi siano stati per lo meno_due concor-
Tenti.
A tytti coloro'che avessero preso parte all'asta senza essere ri-

masti aggiudicatari saranno restituite, seduta stante, le somme de-

XV Compartimento

L'ingegnere capo del Genio civile di Cagliarl
AVVISA

tutti coloro che ne abbiano interesse, che è stata presentata dalla
Società imprese idrauliche ed elettriche del Tirso, una domanda
in data 18 maggio 1921 tendente ad ottenere la concessione di
derivazione dal Flumendosa con sbarramento in località Bau Mug-
geris, la portata media annua di mc. 2,7 al secondo, per utilizzarlo
nel versante di Tortoli per ottenere con un salto medio di me-
tri 626,50 una potenza nominale di 22.554 HP, con restituzione nel
rio Sa Teula, in territorio di Villagrande, di derivare nuovamente
dal rio Sa Teula una portata di me. 3,00 al secon o, per pro-
durre, con un salto di m. 120,88 una potenza nominale di 4835 HP
e di costruire sul Flumendosa, in regione Terrabas, un serbatoio
della capacità utile di 4.000.000 di mc., per reintegrare la portata
di magra del Flumendosa.

Cagliari, 4 gennaio 1923.
Per l'ingegnere capo

R. Agravio.
6305 - A pagamento
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11enellelo Parrocchiale di Sait PÍetko in handelo (la pubblicazione). de; n. D. a.» novembre 1865, nu-
H sottoscritto, intende gio- mero 2602, er l'ordinamento.

AVVISO D'INCANTO varsi della facoltà concessa da- dello stato c le.
gli articoli 10 e 30 del T. U. delle Roma, 8 gennaio 1923.

Il 28 gennaio corr., alle ore 16, in Candelo, nella casa del Be- leggi sui diritti d'autore, appro- Penazzi Giuseppe.neficio parrocchiale avra luogo primo incanto col metodo delle vato con R. decreto 19 settem- Penazzi Paolo.
candele per la vendita in un lotto unico di terreno a campo vi- bre 1882, n.1012, serie 3a, quindi 6315 - A pagamento.
tato, iin territorio di Candelo, n. 735 di mappa sezione A, di dichiara di riprodurre l',y art
are 126;60, fra i confini della via provinciale Biella-Vercelli, di d ARec a Fucmi < Le Vegli AVVISO
Torrione Quinto, Valle Giovanni e Barosia Lorenzo, con delibe"

La riproduzione avverrà in due Si rende noto che tto 13.ramento provvisorio a favore del miglior ollerente in aumento distinte edizioni di 12.000 copie dicembre 1922 ai roc aVenuti
al prezzo di L. 50.000. una e 3000 copie l'altra che di Roma registrato a Roma il 19,

Biella, 1* gennaio 1923. verranno poste in vendita lire detto al n. 7608 del reg. 425 atti
L'incaricato dell'incanto 0,80 la prima e lire 3 la se- pubblici ; fra i signori Benzoni
not. Evasio Buscaglio conda•

.

march Ferdinando fu Gaetano e
6417 - A pagamento. hii ebbli o di pagare il prenno Zammarchi Brunetto fu Federico

del 70 ag i aventi diritto e di- domiciliati in Roma si è costi-
Banco di S. Vito - 8. Vito al Tagliamento chiaro avere compiuto le for- tuita una Società in nome col-malità di legge• lettivo sotto la ragione sociale

,
SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI Firenze,y gennaio 1923·

< Magazzini generali del Lazio >
Capitale sociale L. 200m interamente versato cAttillo ar n 8 coÊctted e rc z iÃ Ravrn i ma

AVVISO DI CONVOCAZIONE
6298 - A pagamento. gazzini gener,ali.

dell'assémblea generale ordinaria Addi 7-11 agosto 1922, sulla Il capitale sociale è di lire
---- istanza di Tomaselli Andrea fu 150.000 conferito in parti uguali

A termini dell'art.14 dello statuto sociale i signori azionisti sono Savino, la Corte di appello delle fra i soci.
convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno di sabato Puglie, sedente in Trani, emet- La firma sociale spetta unita-

10 febbraio p. v. alle ore 10 precise, nella sede del Banco, via tevDa i seaguean rovvead rie t meLue eaLdue Sle si chiude
Alkan, per deliberare sul seguente zione da parte di Tomaselli An- ogni sei mesi a cominciare dal

Ordine del giorno: drea fu Savino, in favore di Gen. 30 giugno 1923.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. zanoSavino di Giacinto,entrambi Gliutill e le perdite sono a parti
2. Relazione del sindaci. da Canosa, consenzienti la mo- "Buali fra 1 soci

3. Deliberazioni sul bilancio al 31 dicembre 1922 glie del Tomaselli ed i genitori La Società avrà la durata di

4. Retribuzione det sindaci. del Genzano. Ed ordina che il anm n e dal giorno della sua

5. Nomina di quattro amministratori. ('ge ep edi eracopiaanpe one.Giuseppe Venuti
6. Nomina dei sindact• sala di udienza di questa prima notaro.

Qualora andasse deserta la prima convocazione, Passemblea s'in- sezione della Corte e nell'albo Depositato nella concolleria del
tenderà riconvocatar senza ulteriore avviso per il giorno 17 feb- pretorio del comune di Canosa, .trib. civ. di Roma, il 27-12-1922,
braio 1923, alla stessa ora e luogo. e che sia inoltre inserito nel mscritto al n. 5410 del registro

giornale degli annunzi giudiziari d'ordine, trascritto al n.1939 del
S. Vito al Tagliamentò, 8 gennaio 1925.

del distretto e nel giornale uffi- registro trascrizioni, annotato alBanco di S. Vito ciale del Regno, n. 731 del registro della So-
Il presidente Avv. Vito Caracciolo. cietà ed inserto nel fascicolo

Antonio dott. Fabricio. 6253 - A pagamento. n. .912
Banco di S. Vito Il cancelliere
Il direttore Si fa noto al pubblice, per Cipriani

Alessandro Shiz. tutti gli effetti di legge, che la 6389 -- A pagamento.
6401 - A pagamento.

Corte di appello di Catania, la se-

Società anonima «La Nord Milano » b 9coAn ecr o ce AVVISO AD OPPONENDUM

per l'acquisto vendita terreni e fabbricati di anni 21 da Mod ca, da parte er i 6no toabrrde e 1 dcoc mrdei comugi B andmo Ippolito fu
Sede in Milano, via Broletto n. 37 Francesco e fu Sarta Antonina,

1922 fra autorizzato la pubblica-
d zione delle domande con le qua-

Capitale versato L 1.300.000 - Rimborsato L. 455.000 e Spa aro Rosaria fu Giovanni e li si chiede che i germani Ri-fu Morales Vincenza, entrambi
Avviso di convocazione da Modica, ammessi al gratuito spol

Gennaro e Domenico Luigi
-- patrocinio con deli erazione del

fu Domenico, nati in .Casalnuo-
I soci sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 31 22 ottobre 1921. Yo e residenti in Napoli ei loro

gennaio 1923, alle ore 11, presso l'avv. Ignazio Dell'Oro, via Bro- Catania, 4 gennaio 1923. figli minori Monza-Libertaria del

letto n; 37, Milano, per deliberare sul seguente Avv.Orazio Trombadori..primo e Gaetano Domemco e

Ordine del giorno: 6311 - A credito - Art.10502(b5 C.
a CraioalRnen ds usecondo nzaa

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Con decreto 14 dicembre 1922·a cambiare in < Manna > 11pro-
2. Relazione del Collegio dei sindaci· del Ministero deJia giustiaia, Pe- prio cognome, nonchè che la
3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 ettobre 1922 e de- nazzi Giuseppe e Paolo, nati in suddett, Monza-Libertaria sia

libere relative. BagnacavaLo rispettivamente alli altrest autoriz2ata a cambiare in

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. 31 ottobre 189> e 29 agosto 1900, Rosalia-Carmina Raffaela i detti
residenti 11 rimo in Napoli, 11 suoi nomi.

5. Determinazione e:nolumento sindaci. secondo in odena, sono stati Chiunque crede di avervi in-
Il deposito delle azioni dovrà effettuarsi entro il giorno 25 gen- autorizzati a pubblicare le do- teresse pub presentore opposi-

naio 1923, presso 11 rag. Luigi Locatelli, via Cappuccio n. 18· mande per poter cambiare il co_ zioni al Minist ro della giusti-
Qualora andasse deserta la seduta del 31 gennaio 1923 s'inten- gnome « Penazzi > in quello di zla e dei culti in Roma, nel mo-

dono riconvocati i soci per il giorno 12 febbraio seguente stessa « Pennazzi », n nchè per poter
di e termini di cui all'art. 122

ora e loca itå e col medesimo ordine del giorno. ngerRi ci .est'ultimo il co- dell'ordinamento sullo stato ci-
Milano, 10 gennaio 1923· Chiunque cred.e averci inte- Casalnuovo, 23 dicembre 1922.

Il Consiglio d'amministrazione• resse potrà fare opposizione nel Rispoli Gennaro.
6423 - A pagamento. - termini e modi di cui all'art. 122 6397 - A pagamento.

Tamino Raffaele, gerente. vario Peruzy, disertore Tipografia delle Mantellate.


